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P R E S I D E N Z A D E L P R E B I D E N T E M A R T O R A , 

I N D I C E . 

P l a u s o a l l ' E s e r c i t o e a l l ' A r m a l a . . . Pag. 1 0 8 ¡7 

PRESIDENTE 1 0 8 4 7 
BQSELLI , presidente del Consiglio 1 0 8 4 8 

C f u m i c a z i o n i de l G o v e r n o ! 1 0 8 4 8 

Cosi l t i iz ior ie e d i c h i a r a z i o n i de l M i n i s t e r o . . 1 0 8 4 S 

BOSELLI , presidente del Consiglio 1 0 8 4 8 

D i s e g n o di l e g g e (Presentasione) : 

E s e r c i z i o p r o v v i s o r i o de i b i l a n c i 1 0 8 5 1 

CARCANO, ministro 1 0 8 5 1 

P R E S I D E N T E . 1 0 J 5 1 

S o s p e n s i o n e e r i p r e s a de l la s e d a t a : 

B O S E L L I . presidente del Consiglio LR I851 

N o t i z i e s u l l a s a l u t e de l d e p u t a t o B r a n d o l i n i . 1 0 8 5 1 

MARCELLO 1 0 8 5 1 
P R E S I D E N T E 1 0 8 5 1 

C o m u n i c a z i o n i d e l - G o v e r n o ( D i s c u s s i o n e ) . 1 0 8 5 1 
F E R R I GIACOMO 1 0 8 5 1 

. A n n u n z i o d e l l a m o r t e d e l d e p u t a t o B r a n d o l i n i . 1 0 8 5 2 
PRESIDENTE . 1 0 8 5 2 - 5 1 
BOSELLI , presidente del Consiglio . . . . . . 1 0 8 5 3 
D'UGONI 1 0 8 5 3 
ALTOBELLI 1 0 8 5 3 - 5 4 
CAPPA 1 0 8 5 3 
GALLENGA 1 0 8 5 4 
APPIANI 1 0 8 5 4 
MARCELLO 1 0 8 5 1 
BORROMEO 1 0 8 5 4 

S i delibera, sa proposta del deputalo Gallenga, 
che il seggio del deputato Brandolini sia 
coperto dalla bandiera tricolore. 

C o m u n i c a z i o n i de l G o v e r n o (Si riprende la 
discussione) 1 0 8 5 4 

F E R R I GIACOMO 1 0 8 5 5 
MORRONE, ministro 1 0 8 6 5 
PELLEGRINO 1 0 8 6 5 
AGNELLI 1 0 Ì65 
MOLINA. . . . 1 0 8 7 2 

- R e l a z i o n i (Presentasione) : 

AGUGLIA : E s e r c i z i o p r o v v i s o r i o da i b i l a n c i . 1 0 8 6 5 
BALLETTI : E s e r c i z i o p r o v v i s o r i o del l 'ondo 

d e l l ' e m i g r a z i o n e . 1 0 8 6 5 

830 

O s i : e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

C o m p l e t a m e n t o d i c o m m i s s i o n i : 
Grillata del Regolamento: Cai)/ini in luogo di Ho-

nomi Ivanoe. nominato ministro . . . Pag. 1 0 8 7 1 
Giunta delle elezioni: Frugoni. Riccio e Mont resor 

in luogo dei deputati De N'ara. Bonicèlli e 
Meda, chiamati al Governo . . • . . . . 1 0 8 7 4 - 7 5 

Si approva su proposta del presidente del Con-
siglio Boselli; che il Presidente della Camera 
completi la Commissione sul disegno di legge 
per i mutilati e gli orfani di guerra, sosti-
tuendo L commissari chiamati al Governo. 

La seduta comincia alle 14. 

(Allorché Vonorevole Presidente del Consiglio 
ed i ministri prendono posto al loro 
banco, i deputati sorgono in piedi ed ap-
plaudono lungamente). 

V A L E NZ A N I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 12 giugno. 

(È approvato). 

Plauso all'Esercito ed all'Armata. 

P B E S I B E N T E . (Sorgendo in piedi — I 
ministri ed i deputati si alzano). Onorevoli 
colleglli, sicuro di interpretare i vostri sen-
t iment i e di adempiere a un preciso dovere, 
vi invito a mandare, prima di ogni altro 
nostro at to , un fervido saluto ai nostri sol-
dati, che, dal Duce Supremo all 'ultimo gre-
gario, con mirabili prove di eroismo ricac-
ciando dalle nostre frontiere il nemico, 
offrono l'espressione più vera dell 'anima 
i tal ica. (Vivissimi prolungati e reiterati 
applausi — Grida di Viva l 'Eserc i to ! ) 

Un saluto ugualmente fervido vi invito 
a mandare alla nostra Armata , la quale, 
onde far completa la vit toria, invano tenta , 
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con eroici ardimenti, di stanare il nemico 
dai suoi nascondigli! (Vivissimi prolun-
gati e reiterati applausi — Grida di Viva 
l 'Armata !) 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 
Governo si associa al saluto del Presidente 
e della Camera. 

I l Presidente lo ha espresso con la sua 
anima sempre vibrante di garibaldino, col 
suo spirito di precursore delle rivendica-
zioni nazionali. (Vivissime approvazioni). 

Sappiano i nostri soldati, sappiano i no-
stri marinai che tutto il nostro cuore è con 
loro! (Vivissimi prolungati e reiterati ap-
plausi — Grida di : Viva l'Esercito ! Viva 
l 'Armata! Viva l ' Italia!) 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Presidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 
onoro di annunziare alla Camera che Sua 
Maestà il Re, con decreto del 18 giugno, 
mi ha nominato Presidente del Consiglio. 

Con successivo decreto del 19 corrente 
Sua Maestà il Re ha nominato gli onore-
voli : 

Sonnino barone dottor Sidney, depu-
tato al Parlamento, ministro degli affari 
esteri ; 

Colosimo avvocato Gaspare, deputato 
al Parlamento, ministro di Ile colonie ; 

Orlando professore avvocato Vittorio 
Emanuele, deputato al .Parlamento, mini-
stro dell'interno ; 

Sacchi avvocato Ettore, deputato al 
Parlamento, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti; 

Meda avvocato Filippo, deputato al 
Parlamento, ministro delle finanze; 

Carcano avvocato Paolo, deputato al 
Parlamento, ministro del tesoro -, 

Morrone tenente generale Paolo, sena-
tore del Regno, ministro della guerra; 

Corsi viceammiraglio Camillo, sena-
tore del Regno, ministro del'a marina; 

Ruffini professor Francesco, senatore 
del Regno, ministro dell'istruzione pub-
blica ; 

Bonomi professor Ivanoe, deputato al 
Parlamento, ministro dei lavori pubblici ; 

Fera avvocato Luigi, deputato al Par-
lamento, ministro delle poste e dei tele-
grafi ; 

Arlotta Enrico, deputato al Parla-
mento, ministro senza portafoglio; 

Raineri dottor Giovanni, deputato al 
Parlamento, ministro senza portafoglio ; 

De Nava avvocato Giuseppe, deputato 
al Parlamento, ministro senza portafoglio ; 

Bianchi professor Leonardo, deputato 
al Parlamento, ministro senza portafoglio; 

Bissolati avvocato Leonida, deputato 
al Parlamento, ministro senza portafoglio; 

Comandini avvocato Ubaldo, depu-
tato al Parlamento, ministro senza porta-
foglio ; 

Scialoja avvocato professore Vittorio* 
senatore del Regno, ministro senza porta-
foglio. 

In seguito alla istituzione del Ministero 
per i trasporti marittimi e ferroviari, di 
quello dell'agricoltura, di quello dell'indu-
stria, commercio e del lavoro, avvenuta 
con Reale decreto del 22 corrente, Sua 
Maestà il Re con decreti di pari data ha 
nominato rispettivamente titolari di tali 
dicasteri i ministri senza portafoglio ono-
revoli Enrico Arlotta, dottor Giovanni Rai-
neri ed avvocato Giuseppe De ìsTava. 

Infine con decreto luogotenenziale del 
22 .corrente sono stati nominati sottose-
gretari di Stato l'onorevole marchese Luigi 
Borsarelli di Rifreddo per gli alìari esteri, 
l'onorevole conte Piero Foscari per le co-
lonie, l'onorevole avvocato Giacomo Bo 
nicelli per l'interno, l'onorevole avvocato 
Rosario Pasqualino Vassallo per la grazia, 
giustizia e i culti, l'onorevole professore 
avvocato conte Gualtiero Danieli per le 
finanze, l'onorevole avvocato Ugo Da Como 
per il tesoro, il tenente generale Vittorio 
Alfieri per la guerra, il tenente generale 
Alfredo Dallolio per le armi e munizioni,, 
l'onorevole avvocato Augusto Battaglieri 
per la marina, l'onorevole professore dot-
tore Angelo Roth per l'istruzione pubblica, 
l'onorevole avvocato Roberto De Vito per 
i lavori pubblici, l'onorevole ingegnere pro-
fessore Ugo Ancona per i trasporti marit-
timi e ferroviari, l'onorevole avvocato Giu-
seppe Canepa per l'agricoltura, l'onorevole 
barone ragioniere Elio Morpurgo per l'in-
dustria, il commercio ed il lavoro, l'ono-
revole ingegnere Cesare Rossi per le poste 
ed i telegrafi. 

Onorevoli deputati ! (Segni d'attenzione). 
Non è t ;mpo di programmi, ma è tempo 
di opere, onorevoli signori. I propositi del 
Ministero, nel cui nome ho l'onore di par-
larvi, mirano soprattutto, in quest'ora fati-
dica, alla magnanima impresa dalla quale 
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at tendono e a v r a n n o v i t t o r i a i d i r i t t i delle 
f a z i o n i e i d i r i t t i della civiltà. {Approva-
zioni). 

A questo i n t e n t o noi proseguiremo l 'o-
pera in t ima e d i u t u r n a di sol idarietà cogli 
a l l e a t i fino al def ini t ivo t r ionfo . (Vive ap-
provazioni). 

Continueremo così a b a t t e r e r isoluta-
mente la via di quella pol i t ica es tera che ha 
già più volte riscosso il larghissimo suffragio 
del Pa r lamento e del Paese , a t t e n d e n d o stre-
nuamente al l ' intensif icazione e al sempre 
più s t re t to coord inamento delle operazioni 
militari sui var i f r o n t i di c o m b a t t i m e n t o 
in Europa e alla p e r f e t t a intesa t r a gli al-
leati nell 'azione loro di difesa economica 
verso i nemici. (Benissimo !) 

Manter remo la nos t ra finanza negli ac-
corti e val idi andamen t i , ond ' ebbe fin qui 
vigilanza e presidio. D a r e m o il massimo 
vigore a t u t t o c i ò che valga a r a f fo rza re la 
guerra delle r ivendicazioni nos t re e dei no-
stri alleati, a t u t t o ciò che magg io rmen te 
assecondi il sen t imento a r d e n t e e gagl iardo 
del Paese e corr i sponda al l 'esempio, alla 
fede, al valore dei nostr i meravigliosi sol-
dati, dei nostr i prodi mar ina i . ( V i v i s s i m i 
generali applausi). 

Per simili scopi d ' intensif icazione bellica 
e di cooperazione popo la re ci un immo in-
sieme uomini di d iverse opinioni pol i t iche, 
ma di un solo animo e di un volere solo 
rispetto a quei vot i generosi e a quei su-
premi interessi della Nazione che dominano 
l 'ora presente . (Vive approvazioni). 

Il fe rvore delle competizioni poli t iche 
tace di f r o n t e alla voce della P a t r i a im-
mortale. T u t t i oggi dobbiamo str ingerci 
insieme in una concordia sincera ed ope-
rosa ; inspi ra ta dalle t radiz ioni elei nos t ro 
Risorgimento, i l l umina ta dalla visione di 
quel l 'avvenire che a l l ' I t a l i a , r e s t i tu i t a alle 
ragioni e te rne dell 'essere suo e della sua 
favella, da rà nuova v i r tù di v i t a civile e 
nuova potenza di lavoro. (Applausi). Rag-
giunta la m e t a ciascuno t o r n e r à al suo po-
sto nella arena polit ica. (Approvazioni). 

La concordia nazionale piena e fidente 
nel Paese, nelle aule p a r l a m e n t a r i e nel Go-
verno, deve a n d a r a f f e r m a t a e suggel la ta da 
ogni a t to della pubbl ica amminis t raz ione . 
(Applausi). Noi non conosciamo alcuna pre-
giudiziale di f r o n t e agli i ta l ian i di t u t t i i 
par t i t i , che del par i p u g n a n o e muoiono 
per la P a t r i a . (Vivissimi generali applausi). 
Tutti coloro che nel g rande c imento dànno 
il cuore, il pensiero e l ' opera per la vit-
toria nazionale en t rano del par i nella con-

cordia della Nazione. (Applausi). Solamente* 
verso coloro che si provassero a deprimere? 
in qualsiasi guisa la sicura fiducia de l po-
polo i ta l iano, immemor i della s a n t i t à delia-
P a t r i a , dovrà essere vigile ed inflessibile l a 
pubbl ica a u t o r i t à . ( V i v i s s i m i applausi). 

A rappresen ta re la la rga concord ia n a -
zionale giova, d u r a n t e la guerra^ l ' a c c r e -
sciuto numero degli uomini ch iamat i a f a r 
p a r t e del Governo. Esso reca ad effetto» 
nel solo modo conforme alle nos t re i s t i t u -
zioni cost i tuzional i e salvo il pr incipio es-
senziale della responsabi l i tà governat iva, , , 
la più estesa e con t inua p a r t e c i p a z i o n e dii 
t u t t i i pa r t i t i e di t u t t e le t endenze all ' opera, 
del Governo. La quale, a n c h e mercè la co l -
laboraz ione delle energie di cui pure è do -
vizia nel P a r l a m e n t o e nel Paese , dov rà , 
d u r a n t e la guerra , spingere al la mass ima 
efficacia ogni nost ra a t t i v i t à e mi r a r e a 
t u t t o ciò che an imerà i t empi nuovi della 
P a t r i a v i t to r iosa . Gli o rd inamen t i a m m i n i -
s t ra t iv i p o t r a n n o divenire più sciolti dopo 
che la guer ra ha più sa ldamente un i f i ca ta , 
la coscienza della Nazione, e con genio li-
berale, con nuovo lume di d o t t r i n a e al-
l ' in fuor i di ogni pa r t i co la re opinione o in-
teresse di p a r t i t o , and rà r i fo rma ta ogni 
p a r t e della legislazione. 

Occorre p romuove re senza indugio tutto* 
ciò che si a t t i ene alla gloria e al potere* 
scientifico della Naz ione ; r i nnova re l ' i n s e -
g n a m e n t o professionale con p ra t i che disci-
pline affinchè siano p ron t i per la n o s t r a 
riscossa indus t r ia le operai e d i r e t t o r i ca-
paci (Benissimo!) ; ed e levare anco ra e sem-
pre meglio ancora confo r t a re la Scuola po-
polare , che già porge di sè così p a t r i o t t i c a 
t e s t imon ianza mercè la v i r tù i t a l i a n a delle 
generazioni ch'essa educò. (Vive approva,-
zioni). 

A questa r iedif icazione di mol ta parte-
degli o rd inamen t i dello Stato* e del d i r i t to 
i ta l iano concor re ranno del par i il pens i e ro 
e il lavoro delle due Camere . Con un me-
desimo entus iasmo esse de l ibera ron o la 
guer ra i ta l iana e spe t t a a d e s s e m e d e s i m a -
men te di compiere l 'opera r i f o r m a t r i c e pe r 
t u t t a la Naz ione r eden t a . 

La creazione dei due nuovi Minist eri dei 
t r a s p o r t i e de l l ' ag r ico l tu ra fu in t rodo t t a pe r 
la d u r a t a della guer ra . 

Il volere del P a r l a m e n t o , i l lum i n a t o 
dalla esperienza, deciderà per l ' a v v enire-.. 
I n t a n t o i due nuovi Minister i sorgono or-
gan icamen te cos t i tu i t i ; nessuna de l l e pre-
sent i amminis t raz ion i v iene s c o m p o s t a ©• 
v a r i a t a nella sua a u t o n o m i a o nel suo as-
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set to; nessuna mu taz ione si po r t a nei ser-
vizi ; non si genera alcun nuovo ruolo di 
impieghi e d ' imp iega t i . (Beniss imo!) 

I l Ministero dei t raspor t i , da assai t e m p o 
p ropos to e d iv isa to , p o t r à essere successi-
v a m e n t e s tab i l i to secondo gli s tudi che con 
singolare compe tenza t racciò tes té la Com-
missione per 1' o r d i n a m e n t o delle s t r ade 
f e r r a t e dello S t a t o . 

I n t a n t o il Governo considererà solerte-
m e n t e le p rovv idenze a d d i t a t e dalla Com-
missione p e r ' i l personale fe r roviar io , che 
va segnalato nelle operazioni della nos t ra 
guer ra per l ' indefessa e l ' in te l l igente ala-
cr i tà e per la p a t r i o t t i c a e salda disciplina. 
(Applausi generali). 

È ovvio che d e b b a n o congiungersi al 
Minis tero dei t r a spor t i , oggi più che mai, 
i servizi della m a r i n a mercant i le , des t ina t i 
a comple ta rs i mercè le na tu ra l i e utili uni-
ficazioni da t a n t o t e m p o preconizza te e ad 
assumere nuove a t t i v i t à per la sollecita 
r e s t au raz ione della nos t ra f lot ta mercant i le . 
(Vivi applausi). 

I l Ministero di ag r i co l tu ra , d u r a n t e la 
guer ra , solleciterà gli app rovv ig ionamen t i 
ben p roporz iona t i al bisogno, s t imolerà la 
produzione, f avor i rà i consumi a l imentar i , 
specie per le classi più disagiate . E anche 
dopo la guer ra , t r a il rigoglioso prosperare 
delle indus t r i e e dei commerci , la p rodu-
zione della t e r r a conserverà il suo p r ima to , 
e nelle giuste r i forme sociali, insieme coi 
l avora to r i delle fabbr iche , dovranno t ro -
vare efficaci a rgomen t i di r i n n o v a m e n t o 
economico e mora le i con tad in i nost r i ( Ap-
plausi unanimi) che in sì g r a n d e numero e 
t a n t o i n t r e p i d a m e n t e d a n n o la loro v i t a , a 
nu l l ' a l t ro pensando che al dovere verso la 
P a t r i a e verso il Ee . (La Camera sorge in 
piedi plaudendo — Vivissimi unanimi e pro-
lungati applausi). 

Vero è che ogni ordine di c i t t a d i n i ga-
reggia nelle prodezze e nei sacrifìci: men t r e 
i nostr i c o m b a t t e n t i veggono in mezzo a 
loro, sprezzatore di ogni pericolo, il E e 
che r innovel ìa le v i r tù della sua Casa im-
pav idamen te , (Vivissimi, calorosissimi ap-
plausi — Il Presidente, i ministri e i depu-
tati sorgono in piedi al grido di Yiva i l E e ! ) 
col cuore a l l ' I t a l i a , p ropagando il saluto 
fa t id ico di E o m a a t u t t e le gent i i ta l iane. 
(Benissimo !) 

S p e t t a al Ministero pres ieduto dal mio 
i l lustre predecessore ed amico (Vivi, pro-
lungati applausi) il v a n t o di aver b a n d i t a 
la gue r r a che l ' an ima della P a t r i a , risu-

sc i ta ta e idea l izza ta nei r icordi dei secoli 
migliori, acclamò con entus iasmo v ibran te 
ed ard i to , e, nel sostenerla , t u t t o il popolo 
i ta l iano è for te , è sereno, è i nv i t t o . (Ap-
plausi). 

I l popolo i ta l iano colle mul t i fo rmi vir tù, 
col l 'agi l i tà del suo spiri to v e r a m e n t e la-
t ino , vince i più rudi disagi, soppor ta i 
più penosi sacrifìci (Applausi) e serbasi con-
sapevole che la più r ig ida disciplina è con-
dizione essenziale per la salvezza dt lla d a -
zione e per la l iber tà stessa dei c i t tadini , 
disciplina che la suprema necessità auto-
rizza e giustifica en t ro i l imit i propr i i del 
d i r i t to della p a t r i a . (Benissimo !) 

Mirabile paese il nostro: diciamolo, ono-
revoli signori, con commozione e con or-
goglio. (Approvazioni) 

Alle ne fande imprese nemiche r isponde 
con classico disdegno Venezia che al Eisor-
g imen to i ta l iano è usa dare t u t t a sè stessa 
(Vivi applausi)-, r i spondono fieramente t u t t e 
ìe c i t t à nos t r e b a r b a r i c a m e n t e insidiate 
dai cieli v io la t i ; r i spondono . gli ab i t a to r i 
di quelle con t r ade consacra te oggi dal va-
lore i t a l iano , che t u t t o a b b a n d o n a r o n o 
t r a n n e l ' idea l i tà della P a t r i a (Applausi), 
la quale saprà essere g r a t a r a m m e n t a n d o 
i giorni più dolorosi delle sue c i t t à e delle 
sue t e r re più t r a v a g l i a t e da l l ' i r a nemica. 
(Vive approvazioni). 

Dalla concordia nos t r a e della Nazione 
sorga il saluto de l l ' ammiraz ione e della 
gloria ai nost r i c o m b a t t e n t i , che per le 
t e r r e e sui mari scrivono eroiche pagine di 
storia e r isusci tano i can t i delle epiche 
gesta. 

L ' u r t o violento e poderoso del nemico 
non solo subi to s ' in f ranse sulle ali delle 
nost re t ruppe , ma f u presto in t i e ramente 
f e r m a t o ed energ icamente respinto (Benis-
simo!)-, ed ora si compie, v incendo la re-
sistenza del nemico, il r i acqu is to delle no-
s t re t e r re e delle a rdue v e t t e dominatr ic i 
(Applausi). Avanzano , inca lzant i , e oltre, 
ol tre ancora a v a n z e r a n n o i soldat i della 
redenzione nazionale e la band ie ra i ta l iana 
r i fu lgerà d o v u n q u e è I t a l i a . Ora e sempre! 
(Vivissime approvazioni — I deputati sor-
gono in piedi — Generali, entusiastici, pro-
lungati applausi — L'onorevole deputato Ca-
landra scende nelVemiciclo e va a congratu-
larsi con Vonorevole Presidente del Consiglio — 
Vivissimi applausi). 

P E E S I B E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
Pres idente del Consiglio delle comunicazioni 
da lui f a t t e . 
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Presentazione di un disegno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di 
legge: Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l'esercizio 1916-17 fino a quando 
non siano approvati per legge, e non oltre 
il 31 dicembre 1916. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rinviato alla Giunta generale del bilancio 
e sia dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: Proroga dell'esercizio 
provvisorio degli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1916-17 fino a quando non siano ap-
provati per legge e non oltre il 31 dicem-
bre 1916. 

L'onorevole ministro del tesoro chiede 
che questo disegno di legge sia dichiarato 
urgente e sia inviato alla Giunta generale 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

{Così è stabilito). 

Propongo che, qualora la Giunta gene-
rale del bilancio presenti oggi la sua re-
lazione e questa, possa essere distribuita in 
serata, il disegno di legge di proroga del-
l'esercizio provvisorio sia inscritto nell'or-
dine del giorno dopo la discussione sulle 
comunicazioni del Governo. (Approvazioni). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

{Così è stabilito). 

B Q S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-

Pongo che la Camera sospenda per un'ora 
la seduta affinchè il Governo possa recarsi 
al Senato per fare le sue comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio propone che la seduta sia 
sospesa per un'ora affinchè il Ministero 
Possa recarsi nell 'altro ramo del Parla-
mento. 

^on essendovi osservazioni in contrario, 
'a proposta dell'onorevole Presidente del 
Consiglio s'intenderà approvata. 

(E approvata). 
{La seduta è sospesa alle 14.40 e ripresa 

alle 16). 

Sulla salute dei deputato Brandoiini. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Marcello. Ne ha facoltà. 

M A R C E L L O . Onorevoli colleghi, credo 
di interpretare il sentimento di . tutti pre-
gando l'onorevole Presidente della Camera 
di chiedere notizie della salute del nostro 
collegà onorevole Brandoiini, che è stato 
ferito gravemente avant'ieri mentre ani-
moso partecipava alla nostra vittoriosa 
avanzata. ( Impress ione) . 

L'interessamento della Camera significhi 
omaggio al suo valore, e fervido augurio 
di pronta, sicura e completa guarigione.. 
{Vivi, unanimi e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Appena ho avuto no-
tizia della ferita riportata dall 'onorevole 
Brandoiini, mi sono dato premura di tele-
grafare all'ospedale di Schio, dove egli si 
trova, chiedendo notizie. 

Ora, anche a nome della Camera, rin-
noverò questa richiesta e mi farò interprete 
presso il prode collega Brandoiini dei sen-
timenti e dei voti espressi dall'onorevole 
Marcello e da tut ta la Camera. ( V i v i s s i m e 
approvazioni). 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. Primo iscritto per parlare è l 'ono-
revole Giacomo Ferri . 

Ne ha facoltà. 
F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi! 

Ho bisogno e l invoco da voi tut t i quella 
benevolenza della quale mi foste sempre 
prodighi ! 

Sono altamente compreso della solennità 
del momento e la parola del nuovo Presi-
dente del Consiglio, che fa appello ai più 
nobili sentimenti, ai più forti doveri del 
cittadino, non poteva e non può non avermi 
toccato, giacché la religione della Patr ia io 
la sento profondamente sacra nal cuore. 

Voci. Più forte. 
F E R R I E N R I C O . I ferri si scaldano! 

(Si ride). 
F E R R I GIACOMO. Ho il dovere però 

diparlare (e mano mano parlerò più forte) 
perchè io che fui il primo a buttare il sasso 
nel vespaio parlamentare, che provocò la 
crisi, io che fui fra i più violenti dell'As-
semblea contro il Ministero Salandra, men-
tre non mi fu consentito di dire allora tut to 
il mio pensiero per giustificare il mio atteg-
giamento, debbo ora manifestarlo. 
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ÍTon voglio si pensi ad animosi tà perso-
na le , m e n t r e io non ebbi mai con l 'onore-
vole S a l a n d r a a lcuna cosa personale che 
mi disgustasse, anzi gli credevo e per un 
« e r t o t empo , finché non mi a p p a r v e esi-
ziale agli interessi del Paese , ebbi relazioni 
d e f e r e n t i ed amichevol i con lui . 

E par lando , come mio cos tume, voglio 
dire t u t t o intero quello che è ne l l ' an imo 
mio, r i p u g n a n d o da quella ipocrisia par la-
m e n t a r e che è e n t r a t a nel cos tume, che 
para l izza mol t i e lascia il Paese nella incer-
t e z z a , nel dubbio , spesso ne l l ' e r rore su uo-
min i e cose. 

L a n c i a t o il sasso, con la mia in te r ru -
z ione f a t t a al P res iden te della Camera , 
posc ia ne manifes ta i la ragione, lo scopo 
•coli 'ordine del giorno che presentai , di vera 
e precisa accusa con t ro il Ministero Sa-
l a n d r a . 

Mi si gridò da t u t t e le p a r t i : « N o n è 
p a t r i o t t i c o d i scu te re ora dei problemi della 
g u e r r a . . . v e d r e t e a che rischi esporrete il 
P a e s e di f r o n t e a l l ' e s t e ro . . . come i soldat i 
possono r e s t a rne disgusta t i . . . come i co-
m a n d i esau tora t i . . . ». La solita ipocr i t a 
a n t i f o n a per evi tare ai governan t i di ri-
s p o n d e r e delle loro colpe. 

T u t t o ciò e peggio, si diceva di me e 
dei socialisti ufficiali, e ci si apos t ro fava 
col la i n f a m e ingiuria « aus t r iac i» , gin 

Ma l ' in iqua apos t rofe non ci a r res tò , ai 
r i b a l d i in teressat i e p a g a t i si res is te t te e 
gli avven imen t i , i f a t t i hanno sbugia rda to 
i ca lunn ia to r i ! 

E così ecco che, rovescia to il Ministero 
S a l a n d r a , gli an imi si sono ca lmat i , in g ran 
p a r t e e... scomparso lo i e t t a t o r e pr imo e 
m a g g i o r e , ( V i v i rumori — Ilarità) sono co-
minc ia te le v i t tor ie : (Rumori — Commenti) 
i nos t r i soldat i f a n n o nuovi miracol i di eroi-
smo !... 

Subi to i p r o v v e d i m e n t i popolar i in di-
fesa del pane e del grano si rendono pos-
sibili ed esecutivi ! 

E , r icordate lo , colui invece che in quella 
g r a n d e ora di discussione p a r l a m e n t a r e 
m e n o di t u t t i ebbe nel cuore e nella men te 
p r u d e n z a e misura nei g r and i doveri verso 

l a pa t r i a , fu propr io An ton io Sa landra . (Vivi 
% rumori). 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
P E T R 1 L L O . È una volgar i tà . 
F E R R I GIACOMO. I vostri rumor i , che 

V. s a p e v o che avrei p rovoca t i colle mie pun-
t a t e , non valgono ad arres tarmi, anzi mi 

•Mono sprone a par la re . [Rumori vivissimi). 

Si, o signori, Anton io Sa l and ra quando 
sentì t u t t o in torno il rumoregg ia re della 
t empes t a , sol levata da suoi g rand i errori, 
dalle sue grandi colpe e che o rmai la sua 
barca s b a t t u t a da t u t t e le p a r t i e più an-
cora dal nuovo turb ine , sol levato dall'in-
vasione del Tren t ino , s t a v a per affogarlo, 
pensò non al Paese , ma a! sa lvare se 
stesso!! E m e n t r e fe rve ai confini d ' I tal ia 
fur iosa la ba t tag l ia , m e n t r e so t to il tur-
bine della mi t ragl ia a lunghe schiere gene-
rose accorrono fidenti nei loro duci i nostri 
a sbar rare , delle loro carni s t raccia te , al-
l 'Aus t r ia il passo, Anton io Sa landra , sotto 
un impulso di preoccupazione personale, 
non t r ema , non oscilla.. . legge al Parla-
men to uno scri t to che lancia il dubbio, lo 
scredito sulle p rev idenze dei nostr i co-
m a n d i ! ( V i v i rumori — Commenti). 

Voci. Maramaldo ! Maramaldo ! 
F E R R I GIACOMO. La storiella di Ma-

ramaldo è smen t i t a dalla s toria ; comunque 
io colpisco l 'uomo che voi vole te fa r risor-
gere, m e n t r e deve essere sepol to per sem-
pre. {Rumori — Approvazioni da qualche 
banco — Proteste — Invettive). 

Via, via. . . un a t t o di fellonia più repu-
g n a n t e , più pericoloso credo non registrino 
le storie pa r l amen ta r i ! (Rumori — Proteste). 

Se nei comandan t i vi fu rono responsa-
bi l i tà di colpe per le qual i t a n t a balda e 
generosa g ioven tù fu sacr i f icata alla morte, 
se a t empo non si vigilò; se come si do-
veva non si f u p ron t i , voi d o v e v a t e col-
pire colla fuc i laz ione! Invece. . . E perciò noi 
e nessuno vi ha c redu to ! E per fortuna 
non vi hanno c redu to i nostr i valorosi sol-
da t i , h a n n o c o n t i n u a t o ad aver fede nei 
loro c o m a n d a n t i e con nuovo impe to as-
salente hanno i n a l b e r a t a la bandiera no-
s t ra n u o v a m e n t e a Monte Cengio! (Com-
menti — Rumori). 

Lo sapevo che le mie parole avrebbero 
susc i ta to i vostr i rumor i . 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
F E R R I GIACOMO. Ma voi che inter-

rompete siete qui e i vost r i figli li avete 
imboscat i . . . (Viv iss ime proteste da molti 
banchi — Invettive). 

Molte voci. B a s t a ! Bas t a ! (Agitazione — 
Rumori prolungati). 

Per la morte del deputa to Brandolini. 

P R E S I D E N T E . (Sorgendo in piedi. Tutti 
i deputati sorgono in piedi). Preso da pro-
f o n d a commozione, • ho ii dolore di dover 
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dar le t tura alla Camera del seguente tele-
gramma pervenuto al Ministero della guerra: 

« Comunico che il giorno 26 corrente 
il sottotenente onorevole Brandolini, pas-
sando nell 'avanzata il ponte di Arsiero sul 
torrente Posina, venne colpito da granata 
austriaca, rimanendo leggermente ferito 
alla faccia e più gravemente al polmone e 
al fegato. Subito trasportato all'ospedale 
da campo parve, durante due giorni, che 
le amorevoli cure prodigategli potessero 
dare qualche speranza di guarigione. 

« Ho invece il dolore di partecipare che 
stamani il sottotenente Brandolini dece-
deva, gloriosa vittima del proprio dovere. 
{Viva e generale commozione). 

« Affretto mi. ad informarne cotesto Mi-
nistero per il caso volesse darne comuni-
cazione alla Presidenza della Camera dei 
deputati , soggiungendo che S. E. il co-
mandante del Corpo d 'armata recasi oggi 
personalmente a porgere condoglianze alla 
famiglia ». {Nuovi segni di viva generale 
commozione). 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. Il 

Governo si associa con profonda commo-
zione al dolore della Camera per la morte 
dell'onorevole Brandolini, che è lutto del-
l'Assemblea, ma insieme sua gloria. (Vi-
vissimi prolungati applausi). 

È gloria di questa Camera, la quale, non 
solamente col fremito dei suoi discorsi e 
dei suoi applausi, ma col valore di parec-
chi dei suoi componenti, dimostra come 
senta la causa e le battaglie della reden-
zione italiana. (Vivissime approvazioni). 

Questa Camera manda un reverente sa-
luto al collega defunto e promette a sè 
stessa - lasciate che io parli come depu-
ta to più ancora che come Presidente del 
Consiglio - di aver sempre dinnanzi e nel 
cuore questi esempi alti e generosi per com-
piere tu t to intero il proprio dovere. ( Vi-
vissimi, unanimi, prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dugoni. 

DUGONI. Non è tarda resipiscenza la 
mia, dopo l'incidente avuto col povero 
collega Brandolini. 

Io ai suoi due amici inviati per la sfida 
dichiarai che qualora essi mi avessero sulla 
loro parola di onore affermato ed assicurato 
che io avevo errato, avrei senza altro ac-
cettato la rettifica e chiesto scusa al col-
lega Brandolini. 

Di ciò sono testimoni i due deputati che 
mi portarono il cartello di sfida. 

Se oggi adunque, con animo commosso, 
mi unisco alle parole di deferente omaggio 
alla memoria del collega defunto, crede-
telo, colleghi, non è atto di viltà ultima, 
ma di lealtà. {Vivissime approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Aìtobelli. 

ALTOBELLI. Propongo che la Camera, 
r i trovando la parte migliore di sè stessa, 
renda omaggio degno all'eroismo del no-
stro collega caduto sul campo dell'onore 
- dove volontario lo trasse il grande a,more 
per la patria - togliendo la seduta. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Voci. No, no! 
MARCHESANO. Non è lu t to ; è gloria 

della Camera! (Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Cappa. 
CAPPA. Cedo alla espressione del desi-

derio di alcuni colleghi, cedo all'impera-
tivo categorico della mia coscienza, ag-
giungendo brevi parole di sincero, di f raterno 
compianto, ma anche di italica esaltazione 
(Vivissime approvazioni) alla memoria del 
nostro collega. 

L'onorevole Altobelli, con nobiltà di 
commozione, ha chiesto che si sospendesse 
la seduta, ma io mi permetto di dire: que-
sto è la t to , ma è gloria. Continuiamo a di-
scutere; soltanto ci sia altezza di discus-
sione pari all'ora, (Vivissimi applausi) ci 
sia austero decoro nei discorsi che qui si 
pronunzieranno, da cui non è necessario 
che si cancellino i dissensi, ma è necessa-
rio, per la dignità della patria, davanti 
allo straniero che si accampa alle nostre 
frontiere, si tolga ogni impurità. È neces-
sario che nelle nostre discussioni successive 
si dimostri questo : Abbiamo le nostre pas-
sioni, abbiamo i nostri difetti, le nostre in-
temperanze, ma passa la divina bellezza 
della gloria, passa la morte, il sacrificio in 
mezzo a noi, e sotto la presidenza pei di-
bat t i t i di un garibaldino, sotto la presi-
denza pel Governo di ua giovane vecchio 
che ha testé conquisi i nostri cuori, ogni 
volgarità conviene che finisca. (Vivissimi 
applausi). 

Per le case fumant i di Asiago, per le 
rovine di Arsiero, per i cadaveri denudati , 
in pozzanghere di sangue, di nostri soldati, 
non malediciamo a noi stessi, malediciamo 
all 'Austria nemica ! e come il paese con-
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t inua a lavorare pur fra i suoi lutt i , lavo-
riamo. (Applausi prolungati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli parlare 
l'onorevole Gallenga. 

GALLENGA. Propongo, che, seguendo 
anche l'esempio dei Parlamenti alleati, si 
renda il supremo omaggio della Camera 
alla memoria del carissimo collega caduto 
sul campo della gloria, deliberando che il 
suo seggio sia coperto col tricolore. ( Vivis-
sime approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Appiani. 

APPIANI. Mancherei ad un sentimento 
dell'animo se qual collega nella stessa pro-
vincia non mi associassi ai sentimenti di 
vivo cordoglio espressi, e dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, e dagli onore-
voli colleghi che mi hanno preceduto, nei 
riguardi del conte Brandólini. 

Egli col suo sangue sparso ha voluto 
rivendicare dinanzi al mondo la grandezza 
del nome italiano, ha riaffermato l 'audacia 
che non conta e spezza gli ostacoli, e la 
sua memoria rimarrà perenne fra quelle 
gloriose di questa nostra nuova guerra di 
redenzione. ( Vive approvazioni — Applausi). 

Mi unisco al pensiero dei colleghi nel 
pregare il Presidente della Camera di in-
viare alla famiglia dell ' indimenticabile 
estinto ed alla città natale le più vive ed 
affettuose condoglianze dell'Assemblea na-
zionale. (Approvazioni)/ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marcello. 

MARCELLO. Non aggiungo altre parole 
a quelle commosse e di alta ammirazione 
e simpatia, pronunziate in memoria del 
carissimo collega, da ogni parte della Ca-
mera. 

Per la grande, immensa amicizia che 
correva f ra lui e me fin dai primi anni 
della nostra vita, (Con commozione) ringra-
zio la Camera di questa sua dimostrazione 
di affetto al collega valoroso. 

All'amico Brandólini, dall'inizio della 
guerra europea, arrideva il pensiero della 
guerra nostra per la gloria e la for tuna 
d'Italia. Egli ha voluto accompagnare coi • 
fa t t i le aspirazioni del suo cuore. Io l'ho 
visto trepidante, ansioso di cimentarsi. 
Ed ora è morto... 

Ma io sono troppo commosso, onorevoli 
colleghi, per poter dire altre parole. Mi as-
socio a quanto altri colleghi hanno det to, 
e ringrazio nuovamente la Camera, il Go-
verno, il Presidente, della grandiosa dimo-

i strazione di omaggio fa t ta alla memoria 
del mio valoroso caro amico e collega. ( Vive 
generali approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Borromeo. 

BORROMEO. A nome della famiglia 
Brandólini, a cui sono legato da vincoli di 
parentela, sia concesso anche a me di espri-
mere la nostra riconoscenza per l'omaggio 
reso al caro collega perduto. E mi si conceda 
di aggiungere che il Brandólini, parti to vo-
lontario per la guerra, egli che non aveva 
alcun obbligo di leva, quando il corpo dei 
volontari venne disciolto volle continuare a 
rimanere nelle file dei combattenti . Sia 
questo un nuovo titolo di gloria per lui, 
oltre alla morte eroica che egli ha fa t to 
sul campo dell'onore. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Anche prima che par-
lasse l'onorevole Cappa io avevo in animo 
di pregare l'onorevole Altobelli di rinun-
ziare alla sua proposta. Mi pare che la di-
mostrazione fa t ta dalla Camera sia stato 
il migliore omaggio che si potesse rendere 
alla gloriosa memoria dell'onorevole Bran-
dólini. (Vive approvazioni). 

ALTOBELLI. Credevo di avere inter-
pretato il pensiero della Camera... 

Voci. Sì! sì! 
ALTOBELLI. ...mapoichèl'amico Cappa 

ha espresso una opinione diversa, se l'ono-
revole Presidente crede che non sia oppor-
tuno mettere in votazione la mia proposta, 
anche in omaggio al suo invito, la ritiro. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Appiani ha 
proposto che siano inviate le condoglianze 
della Camera alla famiglia ed alla città na-
tiva dell'onorevole Brandólini. 

Ed associandomi alleelevateparole dicom 
pianto pronunziate dall' onorevole Presi-
dente del Consiglio per la morte gloriosa 
del prode, propongo che esse siano telegra-
fate immediatamente alla famiglia (Vivis-
sime approvazioni) e che, come ha chiesto 
l'onorevole Gallenga, il seggio del collega 
caduto per la patria, sia coperto della ban-
diera tricolore. (Vive approvazioni). 

Pongo a parti to queste proposte. 
(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Vittorio. 

Si riprende la discussione 
stille comunicazioni dei Governo. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo. 
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L'onorevole Giacomo Fer r i ha facol tà di 
cont inuare il suo discorso. 

F E R R I GIACOMO. Mi associo com-
mosso alle parole di omaggio alla gloriosa 
memoria del nostro collega Brandol ini . 

Devo ora, r iprendendo, chiarire una 
frase che è s ta ta male i n t e rp re t a t a da egregi 
miei amici. 

Quando io ho r i to r to le invet t ive di pa-
recchi in t e r ru t to r i , non ho volu to dire certo 
(sarebbe iniquo) che t u t t i voi a v e t e i 
figli imboscati ; ne conosco anzi parecchi 
dei vostri figli e valorosi; ma certe male 
parole non possono venire che da chi t e m e 
che io scopra il suo mal nascosto, e sono 
pronto a f a r nomi. (Commenti — Rumori). 
Comunque è certo che i rumori non riu-
sciranno ad impedirmi di par lare . (Rumori ) . 
Domandate al l 'onorevole Eiccio se io sono 
un settario ; se io mi sono o no congratu-
lato con lui 7 se non ho segnato a dito quel 
suo figliuolo che t rovasi lassù nella Carnia, 
che non si è voluto staccare un sol giorno 
dai suoi soldati» e dalle sue t r incee. 

Dunque s ta te t ranquil l i , lasciatemi li-
bertà di parola , ed io dirò i fa t t i . 

10 non rifuggo da responsabil i tà . I n 
quest 'ora si deve sapere come ciascuno di 
noi pensa sugli uomini che caddero e bri-
gano per r i tornare e su quelli che a r r ivano 
al Governo. 

Dunque è vero che si voleva svalutare 
subito il vo to della Camera; vero che si vo-
leva imporre ancora Sa landra ! 

Mentre si ch iamavano a raccol ta coi te-
legrammi di S t a to i d e p u t a t i ministerial i 
che non avevano v o t a t o , per f a re così una 
dimostrazione nuova, per rendere equivoco 
il voto.. . corsero a Milano d e p u t a t i (do-
mandatelo all 'onorevole De Capitani) col 
proposito di promuovere dimostrazioni 
ostili al Pa r l amen to . . . E De Capi tani non 
nega perchè è un uomo t u t t o d 'un pezzo, 
che nou usa infingimenti , che non sfugge. 

11 Corriere della Sera, il loro s t rumento, 
pubblicava un art icolo cont ro il Par lamento , 
invi tante al l ' insurrezione. . . Se l 'avessimo 
scritto noi, a pa r t e che per la censura non 
avrebbe avuto corso, certo saremmo s ta t i 
in ternat i ! Ma era il giornale degli uomini 
del '98 e dei faziosi che speravano r inno-
vare quel t e m p o ! 

E già si sussurravano t u m u l t i a Vene-
zia ed al t r i prossimi a E o m a . . . 

Ma s tavol ta noi e ravamo su l l ' a t t en t i e 
subito ci p r e p a r a m m o alla reazione. Alla 
Camera t u t t i presenti: maggiore fu il nu-

mero dei nostr i che vennero ad aggiungersi 
ai vot i di sfiducia. 

Le organizzazioni operaie di t u t t e le 
c i t tà , avver t i te , ci in formarono di essere 
p ron te a non subire s tavol ta l ' imposi-
zione. 

Salandra rappresen ta per le classi l avo-
ra t r ic i il t en t a t i vo , che sarà sempre f u n e -
sto, di f a r risorgere i l '98! {Rumori). E pe r 
questo noi f u m m o contro il Gabine t to Sa-
landra -Sonnino e specialmente contro An-
tonio Salandra . 

A lui ci opporremo sempre anche col-
1 ' insurrezione. (Proteste — Vivi rumori). 

Onorevoli colleghi, veniamo alla crisi. 
iSTon ostante che al mio ordine del gior-

no di sfiducia la più acerba seguisse il fe-
nomeno nuovo di 120 palle nere, primo se-
gno di condanna a mor te del Ministero, 
questo band iva di sentirsi sicuro. 

I n f a t t i Orlando e Barzilai , che il g iorno 
pr ima già avevano creduto di udire da lon-
tano come la squilla dell 'agonia, fu rono 
rinsaldati , assicurati. . . . Fu rono così sospesi 
certi propositi . E anche du ran te la discus-
sione l 'onorevole Salandra , i n t e r rompendo 
l 'onorevole Tu ra t i che denunziava la gra-
vi tà della crepa nella maggioranza, delle 
120 palle nere, con intenzione e f r a i com-
ment i della Camera (lo dice lo stesso reso-
conto ufficiale), l 'onorevole Salandra ad a i ta 
voce gridò il famoso Quos ego! ed aggiunse: 
« non contano niente, ci vuole la votaz ione 
nominale ». Voleva dire: « Vedremo chi d i 
f ron te a me oserà votarmi con t ro ! » 

Lo spauracchio però non ebbe f o r t u n a ! 
Fu seppellito dalla Cambra e senza onore. 

E, onorevoli colleghi, che cosa si disse 
alla Camera in quella memorabile storica 
tornata 1 ? Quali furono le ragioni e i propo-
siti espressi-con quel voto? Vi leggerò te-
s tua lmente le parole di tu t t i gli oratori . 

Salandra cominciò col ricorda e che quel-
la discussione involgeva t u t t a la « poli t ica 
del Governo ed assumeva singolare impor-
t anza dalla gravi tà del momento storico-
che a t t r avers iamo ». Finì con 1' invocare 
l 'unione sempre più « completa degli spi-
riti. . . . » facendo capire che la dolorosa vi-
cenda bellica nel Trentino, per la quale 
l 'Aust r ia al lungava il piede sull ' I tal ia, era 
s ta ta per noi quasi una sorpresa e dovu ta 
anche alla nostra impreparazione. . . but -
t a n d o a mare il Comando, sia pure con 
forma poscia, ma peggio, r a t t oppa ta . . . e 
con quan to prestigio, con quan to senso pa-
t r iot t ico. abbiamo de t to . 
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Concludeva invocando che gli fosse ri-
confermata la fiducia o ohe si indicasse chi 
doveva so t i tuir lo. 

Ma invece t u t t a la maggioranza, anche 
nella pa r t e che s tava staccandosi, radicali 
s riformisti. . . t u t t i , dava segni di volere 
l iv raga ta la discussione. 

Graziadei, f ra l ' impazienza della Camera, 
poteva per poco e s t en ta t amen te sviluppare 
il suo pensiero della più severa completa 
sfiducia verso il Ministero Salandra , spe-
cialmente nella sua politica estera e bel-
lica, denunziandone le gravi colpe, accu-
sando Salandra di aver g e t t a t a la discor-
dia e seminato il rancore negli animi ed 
invocando in contrario << un Governo che 
sia di concordia » e tecnicamente il meno 
imprepara to , acce t t an te il f a t t o compiuto, 
e non t roppo pregiudicato da suoi stessi pre-
cedent i . 

Pirolini, per i repubblicani « consigliava 
Salandra a met ters i a riposo per pietà verso 
il suo esaurimento e il disordine dei suoi 
nervi, nell 'interesse della pa t r i a , ed invo-
cava un Governo di concentrazione, di par-
t i t i , una politica di Gabinet to e un con-
trol lo par lamenta re permanente . 

L 'ord ine del giorno dell 'Alleanza demo-
cra t ica , proposto dall 'onorevole Berenini, 
dal l 'onorevole Leonardo Bianchi e da al tr i 
q u a r a n t u n o deputat i , « invi tava a racco-
gliere t u t t e le energie intese al consegui-
mento dei fini supremi della guerra ». 

Tura t i , pro tes tando perchè la discussione 
così veniva a strozzarsi, augurava più pro-
pizio alle fo r tune d ' I t a l i a un nuovo Mini-
stero non impacciato dalla camicia di Nesso 
di precedenti errori. . . 

Giacomo Ferr i r ibadiva il suo ordine del 
giorno requisitoria, invocante uomini nuovi, 
liberi, coraggiosi, i l luminati. 

Alessio, (silurato più t a rd i nel mare 
della crisi per questo suo a t t o di sincerità) 
concludeva affermando essere necessario : 
« r iunire t u t t e le forze, t u t t e le intelli-
genze e non solo di t u t t i coloro che hanno 
voluto la guerra, ma anche di coloro che 
fu rono accusati di non averla voluta. . . 
che la concordia debba imporre unan imi tà 
di vedu te ed indirizzo e che gli uomini 
migliori del nostro Par lamento devono 
cont r ibui re a creare un Governo forte, vi-
goroso, capace di suscitare in torno a sè lo 
entusiasmo di t u t t o il popolo, sempre più 
prepara to , raccolto per la vi t tor ia defini-
t iva ». 

Luciani, p resentava quel famoso ordine 
del giorno che egli si industr iava a chia-
mare chiarissimo e di fiducia. 

Gilardini (pure silurato nel mare della 
' crisi, ma dai nauf ragh i del suo primo silu» 

ramento) , concludeva: « il Governo deve 
riassumere e rappresentare la vera concor-
dia di t u t t i gli i taliani; t u t t i quelli che non 
r innegano la patria debbono porre in di-
spa r t e ogni dissenso passato e recente, avere 
nel Governo la propria rappresentanza ed 
esercitarvi la propria azione. Innanz i a que-
ste ideal i tà di concordia per la salvezza del 
paese noi invi t iamo il Ministero a t tua le ad 
inchinarsi a questo Ministero nazionale, 
a cui noi crediamo spett i di reggere le sorti 
d ' I t a l i a ». 

Bianchi Leonardo, per la sinistra, e che 
negli ur t i dell 'alto mare della crisi pur 
res tando ministro, pe rdeva il portafoglio, 
d iceva : 

« Noi non crediamo che ìa guerra sia 
condot ta con quella energia e con quella 
avvedutezza che il paese e noi avevamo 
diri t to di aspet tarc i ; e s o p r a t t u t t o non pos-
siamo consentire nell ' isolamento del Parla-
mento dall 'azione del Governo, non possia-
mo consentire a nessuna forma di asso-
lutismo del Governo ». 

Medici per i nazionalisti - come pure 
Gallenga - invocavano la formazione di un 
Governo al quale fossero chiamate le compe-
tenze e le energie migliori. 

Berenini svi luppava l 'ordine del giorno 
presenta to insieme ad altri 40 depu ta t i : so-
stenendo la « necessità di afforzare e rinno-
vare l ' i s t rumento governat ivo con t u t t e le 
energie che in tendono i grandi doveri, im-
post i dalla necessità dell 'ora ». 

Meda ed Arlot ta , per loro conto si di-
chiaravano per il Ministero e cont rar i al 
Ministero nazionale. Nonos tan te questo, 
come vediamo, furono chiamati in questo 
Ministero, ment re si esclusero t u t t i gli ora-
to r i rappresentat ivi che alla Camera lo ave-
vano proposto ! 

Schanzer per i giol i t t ianj diceva : 
« Tu t t e le energie della Nazione, sorreg-

gendo lo splendido ed eroico sforzo del' 
nostro esercito, debbono stringersi in uh 
fascio per tendere allo scopo supremo di 
cacciare il nemico dal sacro suolo della 
Pa t r ia , r ibu t t a r lo al di là dei confini, ri-
vendicare gli al t i ideali nazionali ». 

Ecco, onorevoli colleghi, le voci dei diversi 
par t i t i alla Camera dei deputa t i . Queste le 
motivazioni del voto, per il che o si votava 
per Salandra, come ne consigliavano Meda 
e Arlot ta , o si vo tava contro e per la con-
cordia e per il Ministero nazionale che rac-
cogliesse t u t t e le più for t i energie parla-
mentar i da t u t t i i par t i t i per condurre co» 
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capienza i valorosi nostri soldati alla vit-
toria, come invocavano tutti gli altri ora-
tori. 

La Camera seppellì il Ministero Salandra 
con 40 voti di maggioranza, i quali non di-
minuirono nemmeno tre giorni dopo, nono-
stante gli armeggi che si tentarono e che 
legittimarono la nostra reazione vigorosa e 
violenta in difesa della dignità del Parla-
mento. 

Doveva quindi sorgere il Ministero na-
zionale. 

Invece ci si presenta ora un Ministero 
che, se attinge uomini da quasi tutt i i set-
tori della Camera, non è il Ministero auspi-
cato dal voto del Parlamento. La base par-
lamentare è nel nuovo Gabinetto allargata 
solo perchè sono aumentati gli stalli mini-
steriali, ma non è la base auspicata vera, 
necessaria, quella della concordia, tanto 
più necessaria in un Ministero nazionale 
come quello del quale l 'attuale Gabinetto 
pretende l 'etichetta. 

Gravissimo errore, errore gravissimo per 
le conseguenze, poiché, come dimostrerò, 
voi non siete il Ministero nazionale, ma una 
accolta di uomini di diversi partiti respon-
sabili e corresponsabili della situazione pas-
sata, che vollero esclusi o che accettarono 
l'imposi?ione di escludere tutt i coloro che 
tiepidi o contrariali ' ! dichiarazione di guerra 
sia per principio, sia perchè reputavano il 
fatto precipitato di fronte alla nostra im-
preparazione diplomatica, economica e mi-
litare, pure a guerra dichiarata con lealtà, 
con fermezza di propositi, non ebbero e 
non hanno che un pensiero : conseguire a 
tutt i i costi la vittoria. 

Che vollero esclusi tutt i coloro che nel 
campo economico e finanziario, come in 
quello bellico, espressero qui dentro e fuori 
liberamente il loro alto pensiero, ispirato 
sempre e solo alla salvezza e alla gloria d'I-
talia, per il quale reclamavano dagli alleati 
maggior disinteresse e dai nostri comandi 
maggior vigilanza e migliore impiego del 
sangue dei nostri generosi fratelli. 

Voi siete quelli che siete, ma non il Mi-
nistero nazionale. E questo va proclamato 
qui dentro e più specialmente perchè l'estero 
lo suppia. Perchè il giorno in cui voi ca-
drete si conosca che non è la Camera che 
si ribella al Ministero nazionale, ciò che 
potrebbe produrre impressioni dolorose e 
peggio ancora dannose. 

Non cadrà con voi il Ministero nazio-
nale, ma un Ministero di transizione, al 
quale la Camera ne sostituirà altro, sempre 

però con un'anima e con un proposito : 
cacciare il nemico oltre i confini che la 
natura ed il nostro diritto per la indipen-
denza e per la libertà hanno segnati. 

Non siete il Ministero della concordia 
nazionale, non il Ministero nazionale. E così 
non sorgerà il dubbio, quando voi cadrete, 
che sia la discordia del paese che trionfa ; 
siete, ripeto, gli uomini che vollero in quel 
tempo, in quel modo condotta la guerra ! 
Mentre altri che non furono con voi, sono 
oggi come lo saranno sempre concordi, 
compatti inesorabili e fino all'ultimo sacri-
ficio di ricchezza e di uomini per la vittoria 
delle armi italiane, per la Patria e per il 
diritto dell'umanità. 

Però se la crisi si è risolta non di con-
formità al voto ed ai propositi del Parla-
mento, non a seconda dei nostri desideri, 
ma piuttosto dell'interventismo dell'onore-
vole Bissolati, se noi per tutto ciò e perla 
permanenza imposta nel Gabinetto dei veri 
e grandi responsabili della nostra imprepa-
razione diplomatica, per i grandi errori e-
conomici, finanziari, e militari non possiamo 
essere sodisfatti della soluzione,un fatto cul-
minante, una ragione di compiacimento 
permane. 

Abbiamo smascherata, ricacciata la rea-
zione fegatosa feroce, che nel 1898 tentò 
di sacrificare le conquistate libertà prole-
tarie, profittando degli scioperi per eccitare 
alla rivolta, che doveva essere poi soffocata 
nel sangue insieme a tut ta la organizza-
zione operaia: quella reazione che ora ri-
tentava 1' assalto profittando di questa 
guerra. 

E i signori della Questura parleranno, 
dovranno parlare; ormai le prime file sono 
in mani sicure e tutto tutto sarà svelato. 
Allora il Paese saprà la verità. {Commenti). 
Quando converrà parlare, quando cesseran-
no i gravi doveri dell'ora presente, non esite-
remo, e vedrete allora a quali estremi si 
era giunti pur di sorprendere la buona fede 
popolare. 

Salandra si curava ben poco della guerra, 
si pavoneggiava attraverso tutta I tal ia . . . 
accettava cittadinanze... inni, statue; era 
il trionfatore ambulante, mentre la fortuna 
ancora ci abbandonava.. . Ma non era la 
fortuna della patria che lo commoveva, era 
tutto un sordo lavorìo di propaganda elet-
torale. Già un lavorìo di spionaggio si era or-
ganizzato collo schedario biografico segreto 
della polizia sugli uomini politici, in tutte 
le prefetture e con speciali segugi d'occa-
sione; era una fosca preparazione dei rea-
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zionari . . . Cacciando Sa l and ra abb iamo sal-
va to il paese dal la guer ra civile. 

C E L E S I A . Ma queste sono storielle ! 
F E R R I GIACOMO. Io preciso dei f a t t i 

del vos t ro Ministero del 1915 e ne r ispondo. 
Ment re la censura depennava q u a l u n q u e 

accenno di cr i t ica al l 'opera del Governo o 
dei suoi component i , l ibera era la s t ampa 
di denigrare , di e sau to ra re il P a r l a m e n t o , 
l 'unico ba luardo delle pubbl iche l i be r t à . 

Ed i giornali più not i , più diffusi, pre-
tesi più autorevol i , r i a l za t a la t e s t a come 
già fossimo r i t o r n a t i al loro anno di t r ion fo , 
al 1898, non a v e v a n o e non h a n n o più re-
mora nè pudore , men t re le a u t o r i t à si f anno 
verso di loro p ron i ! 

Liste di proscr iz ione: silenzio assoluto 
sui deli t t i più indegni , sui 130 saccheggi 
delle vie di Milano che a r reca rono q u a t t r o 
milioni di d a n n o : sugli incendi : assalto 
al P a r l a m e n t o : il commissario Paole l la 
sospeso, ma poi r e in tegra to ! Minacce, per-
cosse, assembrament i , assedio nella casa di 
un g r a n d e p a r l a m e n t a r e , complot t i , t u t t o 
sot to gli occhi de l l ' au to r i t à , quando esse non 
erano di i nc i t amen to mora le e pecuniar io . 
T u t t o , t u t t o , la s t a m p a l eg i t t imava , o col 
plauso e col compiacen te silenzio e la cen-
sura impediva a noi, alla nos t r a s t a m p a 
la denunz ia , la difesa, la p ro t e s t a . E in-
t a n t o si aveva la lega col p a r t i t o clericale 
che d o v e v a essere il t i rap ied i del Governo 
della reazione. . . p a d r e Semeria , p a d r e Ge-
melli. . . e in zona di guerra l ' invasione 
dei p re t i nelle fila dei soldat i . . . le messe 
solenni, i t r idu i a S a n t ' A n t o n i o a Udine 
con l ' i n t e rven to del l 'onorevole Balandra e 
dei suoi famigl iar i ! . . . 

E giù nella china , con gli i n t e r n a t i si 
c o m p l e t a v a l 'opera di selezione: aspor-
t a r e dalle nostre c i t t à i pr incipal i o rga -
nizzator i e propagandis t i . . . vedere l 'ef-
f e t t o erano i pr imi esper iment i per fa re 
a suo t empo una r e t a t a in massa di t u t t i 
noi, e così col regno della ca t t ive r i a e del 
t e r ro re s t roncare per un m o m e n t o il corso 
del d ivenire pro le ta r io . 

Insensa t i ! .Non vede te che l 'unico par-
t i to , che s ta for te , r ingagl iard i to e r e t t o e 
p l aud i to , contro t u t t i voi, è proprio il par-
t i t o social ista ? Non v e d e t e che voi, con 
simili mezzi, giust if icate anche le sue ecces-
sive in t rans igenze? I l regno della forca non 
può r isorgere ! 

E d ora veniamo al nuovo Ministero. 
Pao lo Boselli per designazione del Pre-

s idente del Sena to , che t rovò subi to l 'as-
senso della g rande maggioranza della Ca-

mera , oggi è il pres idente del Consiglio. 
U o m o di s tudio e di scienza, an imo mi te , 
probo, p a r l a m e n t a r e in tegro, decano del la 
Camera . Viene da l l ades t r a gloriosa dei Sella 
e dei L a n z a alla qua le res tò fedele anche 
dopo la r ivoluzione p a r l a m e n t a r e del 1*76, 
f u con Crispi al l ' i s t ruz ione nel 1891, alla 
agr ico l tura nel 1894, ma r i a p p a r v e poi con 
Pe l loux insieme a Sa landra nel pernicioso 
1900 : per r icompar i re ancora con Sa l and ra 
nel Ministero Sonnino dei 100 giorni del 1907. 

Di qui quel segno di t enerezza per Sa-
l andra m e n t r e la Camera e il Paese invece 
vollero seppell ir lo. 

Paolo Boselli, doveva essere l 'uomo, anzi 
il santo , per la concordia dei p a r t i t i del-
l ' a t t ua l e m o m e n t o e per f o r m a r e u n Mini-
s tero nazionale che doveva sorgere l ibero 
da t u t t e le responsabil i tà del passato e f e rmi 
i f a t t i compiu t i con lea l tà con fe rmezza , 
f o r m a t o il fascio di t u t t e le forze, sprigio-
nare un ' azione più vigorosa in guer ra , più 
vigile, più i l lumina ta nel Papse. 

I l voto aveva u n a grandiss ima impor-
t a n z a mora le e pol i t ica d a t o il m o m e n t o 
e l 'o ra quesi t rag ica nella quale pa reva 
che noi fossimo cos t re t t i a d i fenderci sul 
suolo sacro della pa t r i a . 

N o n o s t a n t e quelle diffìcili con t ingenze , 
ìa Camera non esitò ad a f fe rmare la sua 
sfiducia negli uomini che avevano p o r t a t o il 
paese a quel la s i tuazione; se vi era qu ind i 
u n a crisi che dovesse fa r tabula rasa del 
Governo dimissionario era proprio ques ta . 
Come mai fu rono possibili i r i to rn i degli 
uomini più r app resen ta t iv i del Ministero 
Sa l and ra ai por ta fogl i t u t t i più i m p o r t a n t i , 
r app resen tandos i così al paese l 'onorevole 
Sa landra come un re ie t to o come un B a t -
tirelli q u a l u n q u e ? Come, più di t u t t o , f u 
possibile il r i to rno del l 'onorevole Sonnino? 
Ma f u l 'onorevole Boselli l ibero nella scelta? 

P r e m e t t o che, avversario poli t ico del-
l 'onorevole Sonnino, sentii sempre per lui 
pa r t i co la re r i spe t to . Egli è un uomo che 
per una sua idea si b u t t a a capof i t to e 
nessuno lo fe rma più, egli non a c c e t t a ra-
gioni, consigli, egli è lui ! Ma è un uomo 
polit ico colto al quale si deve sempre f a re 
di cappello perchè serve le sue idee riso-
lu to , implacabi le , senza curarsi del propr io 
divenire . 

Ma gli onorevoli Sa landra e Sonnino nella 
poli t ica estera e bellica non furono due corpi 
ed u n ' a n i m a sola ? Sonnino en t rò nel Mini-
s tero Sa landra q u a n d o già quest i aveva 
fissate le d i re t t ive dì quella pol i t ica estera 
che doveva condurc i alla guer ra , e dopo un 
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interim dello stesso Sa landra al Ministero 
degli esteri . Essi erano i « Dioscuri » della 
guerra, come dice la gra t i tud ine adula tor ia 
del giornale del senatore Alber t ini . Perchè 
dunque l 'uno va e l ' a l t ro viene? I n questa 
come in t u t t e le crisi degli u l t imi anni , si 
fa di t u t t o per non seguire le di re t t ive e 
le indicazioni della Camera. 

L 'onorevole Sonnino ebbe poi una ta l se-
rie di scacchi diplomatici nella politica balca-
nica, dimostrò una così grande deficienza, 
che diventa colpa, nelle informa-zioni e nella 
concezione dei nostr i nemici, nelle risolu-
zioni prese sulla condot ta della nostra guerra, 
che dovevano persuaderlo, come si persuase 
il ministro di Franc ia Delcassée, ad ecelis-
sarsi. La Camera lo invitò per questo ad 
anda r sene ; ma. , , certo non per smania di 
potere , egli non solo non va, come forse 
avrebbe gradi to , ma res ta da vero t r ion-
fa tore , imponendo condizioni: la esclusione 
'di Luigi Luzza t t i , la r inuncia alle Commis-
sioni pa r lamenta r i di controllo, lo sposta-
mento dell 'onorevole Canepa dal Ministero 
del lavoro a quello di agr icol tura , perchè 
molto compromesso con le organizzazioni 
operaie. 

Egli res ta (mentre r ipeto che se ne sa-
rebbe anda to volentieri) (Ilarità) ma vuole 
in torno a sè metà dei precedent i ministri 
e vuole e cont inua a res ta re muto sulla 
polit ica estera, muto come una mummia 
egizia. I n f a t t i se noi vogliamo sapere qual-
che notizia dobbiamo por tarc i a Parigi, alla 
Sorbona per udir la colà dal nost ro amba-
sciatore, ma in pa t r i a silenzio pes to ; ed ho 
ragione di credere che qualcuno del nuovo 
Gabine t to si sia già meravigl iato di t a n t o 
mutismo con gli stessi colleghi. (Commenti). 

E con Sonnino resta il benemeri to pa-
t r io ta Carcano. Non valsero nemmeno le 
sue condizioni di salute malferme. . . gli si è 
ordinato di restare. Così anche nel ramo 
della poli t ica finanziaria dove il fiasco no-
stro non poteva essere più colossale, il vec-
chio Ministero è assolto. 

E col Ministero vengono assolte t u t t e 
le sue deficienze circa il problema del cam-
bio che gli onorevoli Sa landra , Sonnino e 
Caicano non seppero difendere, t u t t i gli 
spropositi , e dirò meglio, le sconvenienze 
compiute dal Governo coi pres t i t i all ' in-
terno, nei quali lo S ta to operò verso i con-
nazionali come un imbroglione qua lunque 
e cont inua ora a lasciare abbassare di pa-
recchi pun t i l 'u l t imo prest i to 5 per cento, 
ment re eme t t e nuovi buoni del Tesoro in 
-concorrenza al prest i to 5 per cento con in-

teresse an t i c ipa to e restituzione del capi-
ta le a breve scadenza - roba da chiodi ! - ; 
t u t t o lo strozzinaggio al quale ci lasciam-
mo prendere coi presti t i all 'estero, opera-
zioni queste indegne, sicuro indegne ! 

Luigi Luzzat t i , il nostro maestro, che 
gode all 'estero quella grande e mer i t a t a 
fama, ebbe l 'a rdire , nell ' interesse della 
Pa t r i a , di approf i t t a re (nel grande conve-
gno in te rpar lamenta re a Parigi) della sua 
grande au tor i tà , per ammoni re i nostr i 
al leati , gli inglesi, ad essere con noi nei 
presti t i , con noi che siamo e fummo sempre 
uomini che fanno onore ai loro impegni, 
che pagano p u n t u a l m e n t e , ad essere con 
noi, loro, nostri alleati, più corrivi, più fi-
dent i , a non pre tendere verghe d 'oro in 
garanzia. . . (Commenti). 

Sicuro, non debbono t r a t t a r c i così, come 
straccioni pos tu lan t i ai quali f an cred to 
i mont i di pie tà , prendendo però in pegno 
la catena dell 'orologio. (Approvazioni). 

Ebbene questo a t t o di coraggio pa t r io t -
tico, superiore ad ogni elogio, Luigi Luz-
za t t i , cui sempre dai suoi avversari si volle 
addebi ta re la debolezza, oggi paga con 
l 'ostracismo dal Ministero! 

E con gli onorevoli Sonnino e Carcano 
e coi due ministri della guerra e della ma-
rina resta ne l l ' a t tua le Ministero anche l 'ono-
revole Orlando, che passa a sostituire l'o-
norevole Sa landra nel Ministero dell ' in-
te rno . 

Orlando è l 'uomo di a l ta coltura, di va-
sto ingegno, di sana d i r i t tu ra politica, di 
origine democra t ica . Ministro di giustizia 
del precedente Gabinet to non ci lasciò che 
ricordi di sapere, di abil i tà , e per vero dire 
era in t u t t i noi l 'opinione che quel l 'uomo 
non era al suo posto e che gli avven iment i 
lo avrebbero por ta to a galla e noi calcola-
vamo che non potesse res tare in quella 
compagnia . 

O E LANDÒ Y. E. , ministro dell'interno. 
10 rivendico come uno dei maggiori t i tol i 
d 'onore della mia vi ta polit ica, l 'aver f a t to 
pa r t e del Ministero Sa l and ra ! (Vivi ap-
plausi). 

F E B E I GIACOMO. Era na tura le , per 
chi conosce la nobil tà del suo animo, la sua 
cavalleria, questa risposta : da quel banco 
non poteva che rispondere così. 

Onorevoli colleghi, poiché il nuovo Mi-
nistero, ha nel nuovo ^inque ministri - e i 
più impor tan t i - del vecchio, è dunque il 
vecchio Ministero con t u t t e le sue respon-
sabilità, con t u t t i i suoi uomini che scarta 
11 suo capo e sotto il p a t r o n a t o di un illu-
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s t re p a r l a m e n t a r e , del decano della Camera , 
consente avere al t r i i n to rno a ra f forzar lo , 
offre qua lche z a t t e r a (cosa sono i Minis ter i 
senza po r t a fog l i se non delle z a t t e r e in un 
n a u f r a g i o ? ) e p r e t e n d e così di essere con-
s idera to un Ministero naz iona le . 

Lo volevo anch ' i o il Ministero naz iona le 
ma per r iun i re in un fascio concorde t u t t e 
le energie p a t r i o t t i c h e , ma pe r cacciare 
con maggior impe to , a prezzo di qua lunque 
sforzo, lo s t ran ie ro da l l ' I t a l i a o l t re i confini 
n a t u r a l i , que l l ' abor r i to nemico a cui l ' in-
sipienza del vecchio Ministero, dopo aver 
f o m e n t a t e le c i t t a d i n e discordie, a v e v a con-
sent i to colle sue colpe e con i suoi error i di 
a v a n z a r e sul suolo sacro della p a t r i a . 

Coi responsabi l i di t a n t a i a t t u r a n o n 
doveva il nuovo Ministero avere c o n t a t t o ! 
(Interruzioni). 

Per o t t e n e r e un Minis tero v e r a m e n t e na-
zionale occorreva rivolgersi agli uomini ve-
r a m e n t e r a p p r e s e n t a t i v i della Camera e del 
Paese : invece d u r a n t e la crisi non si sono 
ud i t e che voci di os t rac i smi ; p iovvero i ve t i 
non t u t t i forse di origine nos t ra . . . e si ac-
colsero. 

S f u m a v a così comple t amen te la possi-
bi l i tà del Ministero naz iona le . Guai se en-
t r a v a n o i g io l i t t i an i colpevoli di avere sem-
pre v o t a t o pe r il Minis tero; guai se en t r a -
v a n o gli onorevoli L u z z a t t i ed Alessio col-
pevol i di avere espresso il loro pensiero sui 
più g rav i p rob lemi e sempre e solo nel l ' in-
teresse de] paese. 

Non si sen t i rono i pr inc ipa l i uomin i del 
P a r l a m e n t o che fu rono i pr inc ipa l i demoli-
to r i del Governo o che h a n n o notevol i r a p -
p re sen t anze di pa r t i t i . E n t r a r o n o invece a 
p render pos to f r a i med i a to r i del la crisi i 
d i r e t t o r i dei giornal i - il Corriere della Sera 
ed il Secolo di Milano - nov i t à ed i f icante -
poi l ' a l leanza democ ra t i c a , che ha però pe r 
angeli cus todi gli onorevol i Ciccot t i ed Al-
tobell i , un miscuglio d 'occas ione di uomini , 
che nulla h a n n o di comune in p receden t i 
poli t ici , in idea l i t à di p a r t i t i . 

A L T O B E L L I . Anche lei era so t to la ali 
del la nos t ra pro tez ione . P e c c a t o però che, 
non o s t a n t e t u t t a la nos t ra b u o n a vo lon tà , 
non siamo riuscit i a va ra r lo . 

P E R E I GIACOMO. Onorevole Altobel l i 
non lo sapevo: r ingrazio de l l ' i n tenz ione , ma 
di p r o t e t t o r i non volli mai e alla loro effi-
cacia non credo. Cer to è che si fece t u t t o 
a base di vet i , di ostracismi che finirono poi 
nella guer ra s o t t ' a c q u a , coi s i lurament i 
Alessio e Girardin i . 

N o n pa r lo dei Minis ter i mi l i ta r i che si 
cons iderano tecnici , r e t t i da un valoroso ge-
nera le e da l l ' ammirag l io Corsi, del qua le 
n o n conosco le pa r t i co l a r i a t t i t u d i n i . 

E d ora agli uomini nuov i . 
Leon ida Bissolati , è un uomo di co l t u r a 

soda, di r e t t i t u d i n e a d a m a n t i n a , f o r m a t a 
nelle l o t t e pol i t iche di quasi 40 anni , u n en-
tus ias ta d a l p r o p o s i t o r isoluto , che, r i t e n u t a 
la guer ra u r g e n t e , indispensabi le , volle 
t u t t o immola rv i , e a v r e b b e vo lu to al-
la rgar la il più che fosse s ta to possibile. 

Io dissento da lui in ques to in g r a n 
pa r te , perchè avrei vo lu to che, prima, di 
marc ia re in gue r ra , t u t t o si fosse t e n t a t o 
per ev i ta r la e la p repa raz ione d ip lomat ica 
che fu e deve essere la spina dorsale , fosse 
come da l '59 al '70, opera ben p o n d e r a t a e 
p r e p a r a t a , e av re i vo lu to u n a più possente 
p repa raz ione mil i tare . 

Ma, pu r d issentendo in ques to da lui, lo 
ammiro , pe rchè egli è il riflesso sincero della 
sua a n i m a caval leresca, perchè la convin-
zione egli r ip rova , a lpino, l anc iandos i in 
p r i m a fila alla t e s t a del suo plotone, là so t to 
il p iombo negli o r rend i a t t a c c h i f r on t a l i 
dove a migliaia c adevano i nos t r i ed egli 
fe r i to pur si r eggeva incuorando all ' as-
sal to. . . ed io r icordo ancora con commo-
zione le parole en tus ias t i che per il suo va-
lore che raccolsi da i suoi commi l i t on i fe-
r i t i , m e n t r e cercavo di lui e p r i m a di riu-
scire ad abbracc ia r lo . 

R ipe to , d issent ivo da lui, ma d i ch i a ra t a 
la guer ra , m e n t r e ognuno di noi r ispon-
derà a suo t empo degli a t t i p ropr i , come 
a l t r i d o v r a n n o r i spondere di t u t t a la fosca 
pol i t ica i n t e r n a di quel per iodo, ora t u t t i 
siamo per la v i t to r i a . Cessano le discordie 
e t u t t i ci si raccogl ie so t to la band i e r a 
nazionale . Nessun l imite di sacrificio e di 
r icchezze, t u t t o il miglior s angue della Na-
zione, t u t t o , t u t t o per la l ibe r tà e la in-
d ipendenza della P a t r i a . 

E così, p ropr io così, ha r isposto la Na-
zione, hanno t a c i u t o le discordie p a r l a m e n -
ta r i , la Camera fidente ha d a t i q u a n t i mi-
l iardi gli f u r o n o ch ies t i : il popolo è accorso 
so t to le a rmi ed ha s tup i to il mondo con 
le sue vi r tù , col suo eroismo, con indomi to 
impe to , con la cieca obbedienza ai suoi capì 
con i a più rigida disciplina. La Nazione, dico, 
si è v o t a t a t u t t a al la g r a n d e causa con mi-
rabi le fermezza, con u n a sereni tà , con una 
coscienza ed abdicaz ione da supe ra r e qua-
lunque storico r icordo. 

Ma, onorevole Bissolat i , che ella non vo~ 
l glia separare la sua responsabi l i t à da coloro . 
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che vollero la guer ra in quel momento io 
posso capir lo per quel suo c a r a t t e r e caval-
leresco che quasi le impone di soffrire anche 
una ingiustizia pu r di non essere c redu to 
ingeneroso, e così ella non può oppor re ciò 
che per t u t t i è o rmai l a m p a n t e , la incredi-
bile impreparaz ione ed ine t t i t ud ine diplo-
matica. 

Ma che ella venga ora ad ava l la re .con 
la presenza sua in ques to Ministero, t u t t a , 
la c o n d o t t a del p receden te Ministero nella 
sua to rb ida poli t ica in terna , nella sua insi-
pienza poli t ica es tera , nella sua rovinosa 
ed indecorosa poli t ica f inanziar ia , nella sua 
disastrosa poli t ica di consumo, nel!a sua de-
ficiente poli t ica mil i tare , questo , solo que-
sto, è il mio dolore. El la doveva e deve es-
sere in ques t ' o ra al Governo del suo paese 
ed io ho fede nel l 'azione sua r innova t r i ce , 
ma ella non doveva t ransigere con gli ine t t i , 
con quelli che così dep lo revo lmen te con-
dussero la guer ra e così rov inosamen te go-
vernarono il paese. 

I n nome del popolo d ' I t a l i a ella non do-
veva t rans ige re con coloro che t r a d i v a n o 
t u t t o il pa t r imonio di conquis te poli t iche 
della democrazia e delle organizzazioni 
operaie, alle quali dedicò i migliori anni 
della sua v i t a . 

E per t u t t o ciò, f e rmo r e s t ando il suo 
indirizzo sulla guerra , doveva r o m p e r e e 
voler ro t t o ogni t r a t t o di con t inu i t à col 
precedente Ministero, con l 'onorevole Sa-
landra , in q u a n t o la guer ra è per lui un 
mezzo per un fine di reazione e perciò egli 
avrà sempre il p ro le t a r i a to ad a f f r o n t a r l a , 
ment re per lei è un mezzo per il più grande 
ideale pa t r i o t t i co . 

Onorevoli colleghi, Leonida Bissolati ha 
voluto seco I v a n o e Bonomi , g iovane com-
pagno nost ro che ar r iva , ed io me ne com-
piaccio, ma non posso nascondere lo spasimo 
che mi ha a r reca to quel suo art icolo com-
parso domenica Messaggero. H a un sa-
pore acre, ha un ' i n tonaz ione impress ionante 
e forca io la , come io credo non fosse nelle sue 
intenzioni . JSion doveva d e b u t t a r e così, ha 
seminato subito in to rno a sè diffidenza e 
ostilità. 

I nostr i contadin i , i con tad in i che l 'han-
no ele t to , r e s t e r anno sb igo t t i t i nel leggere 
quel suo scri t to ; e come mai ella, che è 
s t a to v e r a m e n t e al f r on t e , può scrivere in 
quel modo e così i n o p p o r t u n a m e n t e ì 

I con tad in i nostr i , come quelli di t u t t i 
ì t empi , sono quelli che f anno la guerra 
rude , che t u t t i i pa t imen t i ne soffrono e 
danno t a n t o sangue in una proporz ione 

spaventosa in conf ron to di t u t t e le altre-
classi sociali. E lo S t a to dà loro sessanta 
centesimi al giorno in compenso di t a n t o 
lavoro, di t a n t o rischio, di t a n t i sacrifizi,, 
m e n t r e l ' a r t i g i ana to va alla guer ra in gran 
p a r t e r i coverando negli arsenali , negli uf-
fici, nelle diverse ar t i , l on tano , al sicuro 
della mi t rag l ia . 

Così proprio per questo i contad in i som> 
i veri s f r u t t a t i dal la guerra : e poiché que-
sto v e d o n o , ques to sanno, questo sop-
p o r t a n o , come sanno che scarsi sa ranno i 
benefici che li a t t e n d o n o più t a r d i , è na-
tura le , è logico, è umano che siano meno en-
tus ias t i della g u e r r a degli operai della c i t t à 
i quali percepiscono, in più, l au t i salari p e r 
l 'esplicazione delle loro a t t i t u d i n i nei di-
versi mestieri negli arsenal i . 

Ma lassù con t ro il nemico si battono-
come leoni e sono i loro corpi, le loro carni 
che a rg inano e a r re s t ano 1' inimico. ( A p -
provazioni)Il plauso unan ime della Ca-
m e r a quando oggi l 'onorevole Boselli con 
ispira ta parola ne ha r i co rda te le gesta , le 
v i r tù , ne è la più solenne r iconferma. (Ap-
provazioni). 

E credete lo , anche i socialisti ufficiali,., 
nella valle del Po , coscienti della g rav i t à 
del momento delle necessità della P a t r i a 
t engono un contegno alto e degno! 

P a r t e c i p a al Ministero anche il r e p u b -
blicano Uba ldo Comandin i , l ' o ra to re fa-
condo, l ' an ima buona di romagnolo au t en -
tico che compie il sacrificio di un ideale per 
la difesa e g randezza della P a t r i a e giura 
f ede l t à al E e . È un uomo degno, u n a ga-
ranz ia per le pubbl iche l iber tà , un par la -
m e n t a r e au torevole , che si conquis ta al 
Governo, ma non la r app re sen t anza del 
pa r t i t o repubbl icano, che gli vol ta le spalle, 
come il suo g ruppo . 

Il ministro del l ' i s t ruzione, il sena tore 
E u f f m ì , è una vera novi tà per t u t t i ! Qui 
siamo soliti vedere nei ministr i che arri-
vano da Palazzo M a d a m a personal i tà po-
l i t iche spesso a n t i c h e , ma sempre per-
sone che ebbero un passato di azione po-
li t ica. 

Io riconosco le sue notevoli a t t i t u d i n i 
storiche: egli anzi a r r iva al Governo, a quel 
che si dice, r accomanda to per i suoi 
s tudi su Cavour e qui dovrebbe fa r in que-
s t 'o ra aleggiare lo spirito di quel g r a n d e . 
Noi però avevamo fino a poco t e m p o f a a, 
quei banchi il preteso con t inua to r e più vero 
ed au ten t ico di Cavour e l ' abb iamo messo, 
alla po r l a . 
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Ora il senatore Ruffini nella eletta sua 
missione non debu t ta bene! Non vede che 
per f a r e ent rare anche lui nel Ministero 
h a n n o dovuto allargare, raddoppiare i ban-
chi dei ministr i e inventare t an t i ministri 
senza portafogl io? 

Or bene, se egli ricorda, Cavour ebbe i n 
conce t to t u t t o diverso, t u t t o opposto. . . 
guai se arrivasse lui qui ora di f ron te a 
questo spet tacolo! 

Una voce. Guai davvero ! 
F E R R I GIACOMO. Nell 'anno 1859 Ca-

vour , essendo in guerra proprio colPAustria 
-e nella guerra che ci innalzò al grado di na-
zione, non raddoppiò i. Ministeri, nè i mi-
nistri, anzi ridusse ministri e Ministeri 
alla metà . (Si ride). Egli nelle sole sue mani 
tenne , oltre la Presidenza, anche il Ministeri 
dell ' interno, degli esteri e delle finanze ! 

Lri , onorevole Ruffini, è en t ra to in un 
Ministero nel quale la politica estera è to l ta 
dal l 'esame del Par lamento , t u t t o si com-
bina e si a t t u a a sua insaputa , il Parla-
men to è t enu to sempre come colla testa in 
un sacco e così il Paese è t r a t t a t o come un 
incosciente minorenne. Per sapere come 
vanno o sono anda te le cose nostre per ciò 
•che r iguarda i nostri t r a t t a t i internazio-
nali, debbono passare mesi ed anni e poi 
dobb iamo sentirlo dire non dal a t r ibuna 
par lamentare , non dal nostro ministro, che 
non parla, ma. . . dall 'estero, magari da un 
nostro ambasciatore, che però non parla in 
I ta l ia , ma lontano, a Parigi! 

Camillo di Cavour non la pensava così... 
l e i lo ricordi a quei signori d Ila Consulta. 

Il 10 gennaio 1855 sottoscrisse il t r a t t a t o 
di alleanza proprio colla Francia e coll 'In-
ghil terra , relat ivo alla campagna di Cri-
mea non di nascosto, ma da for te , comple-
t a m e n t e libero, come la dign t à e lealtà 
nazionale impongono, e... no t a t e ! il 26 gen-
naio subito lo presentò alla Camera dei 
depu ta t i la quale lo discusse, con asprezza 
e con profondi t por te aperte e senza 
censura e senza paura dell 'estero e con fi-
ducia della serenità del proprio Paese! E 
alla discussione presero par te uomini grandi 
che la storia registra coi nomi di Azeglio, 
Tecchio, Cibrario, Rat tazz i , Brofferio! E la 
•Camera l 'approvò dopo dieci giorni e con 
«oli novantac inque vot i contro sessanta-
qua t t r o , e vi fu educazione nella libera 
discussione e superiore to l leranza: non si 
gridò Turchi ai sessantaquat t ro oppositori 
che voi vedeste più ta rd i pa i r io t t i beneme-
r i t i ; come ave te gridato a noi Austriaci, 
.solo perchè vogliamo dirvi il nostro pen-

siero e invochiamo che il Governo ci illu-
mini e ci dica la ver i tà! 

Questi grandi insegnamenti di Camillo 
Cavour, li faccia in tendere ai suoi colleglli!.. 
Quanto regresso si è f a t t o nel costume par-
l amen ta re ! 

Ma, mi permet ta ancora, onorevole Ruf-
fini, il suo Ministero come il precedente ci 
domanda i poteri eccezionali . . . Orbene, 
Camillo Cavour invece non solo non li 
domandò, ma non li volle... Questo ce 
10 ha scritto.. . indovina te chi... proprio lui 
11 professor Salandra nel suo libro: « La po-
litica nazionale e il par t i to liberale ». 

Camillo Cavour a coloro che eccitavano 
il Re a concedergli i pieni poteri rispon-
deva : « Io reputo che non sarà l 'u l t imo 
t i tolo di gloria per l ' I ta l ia costituirsi a Na-
zione senza sacrificare la l ibertà all ' indi-
pendenza . . . ma svincolandosi dall 'assoluti-
smo monarchico senza cadere nel dispoti-
smo rivoluzionario. «Ri to rna re ai Comitat i 
di salute pubblica, o che, torna io stesso, 
alle d i t t a tu r e rivoluzionarie di uno o di 
pia. sarebbe uccidere nel suo nascere la li-
bertà legale che vogliamo inseparabile com-
pagna della indipendenza i tal iana ». 

Ora, onorevole Ruffini, pur t roppo nono-
s tante i consigli suoi e del grande politico, 
come l 'onorevole Salandra, così anche l'o-
norevole Bosell ;, pure avendo a fianco 
l 'onorevole Bissolati, non si sentirà di go-
vernare senza i pieni poteri ! 

L 'onorevole Meda... (Oh! oh!) fu preco-
nizzato ministro da Enrico Ferr i nel suo 
ult imo discorso ed egli arr iva, così, un poco... 
sconnesso. 

Non ha con sè i democratici cristiani, è 
disconosciuto dagli organi del suo par t i to : 
è clericale ma non ha seguaci anzi è og-
get to di discordia. Meno i giornali suoi 
dei trust, t u t t i gli a l t r i gli sono decisamente 
contrar i . Il Corriere del mattino di Verona 
comincia il suo articolo inti tolandolo: «L'er-
rore »; Il Cittadino di Lodi intesta l 'articolo: 
« Suprema j a t t u r a ». 

L'Osservatore Romano non gli riconosce 
veste di rappresentante , ma poi finisce dan-
dogli come una consegna, quella della Sen-
tinella clericale... in difesa del Papa R e ! 

L'onorevole Comandini, fu det to , non 
lo volle ai lavori pubblici ed egli è passato 
alla finanza... 

Quale cont r ibuto por t a alla corcordiaf 
Quale cont r ibuto all 'unione delle forze ì 
Quello del manipolo dei conservatori e 
consorti di Milano coi De Capitani e C. e 
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il valore suo personale di nomo abile e di 
ingegno. 

Una voce. E vi par poco ? 
F E R R I GIACOMO. Ma quando si di-

scuterà della esclusione del Papa al Con-
gresso della pace, come andrà a finire? 
Vi siete messi d'accordo Comandini, Sac-
chi, Bissolati coll 'onorevole Meda? . . . ( I n -
terruzioni). E badate che la questione di-
venta scottante assai : il Vat icano non 
dorme... ( Interruzioni ) . 

Quando in Consiglio dei ministri l'ono-
revole Sonnino vi renderà conto di tut to 
ciò che ha fa t to a tal fine (non sempre con 
entusiasmo dell 'onorevole Salandra) e de-
gli att i che intende esperire in futuro e 
tutti voi dovrete contribuire colla vostra 
esperienza, con quel che avete potuto ap-
prendere per consigliarlo, per aiutarlo nella 
sua azione. . sentirete anche le notizie ed i 
consigli dell 'onorevole M e d a ! E a l lora? 

Si dorrà l 'onorevole Meda delle manife-
stazioni, che secondo i giornali autentici 
clericali, autentici rappresentanti dei belgi, 
dei serbi nostri alleati, avrebbero fa t to so-
lennemente a Parigi a prò dell ' intervento 
del Papa al Congresso? Si meraviglierà l'o-
norevole Meda che i rappresentanti della 
Duma venuti in I ta l ia abbiano sentito il bi-
sogno anzitutto di far visita al P a p a ? {Ru-
mori). 

Consentirà l 'onorevole Meda nel volere 
che padre Semeria e padre Gemelli siano 
contenuti per l 'avvenire nell 'orbita consen-
tita all 'azione di qualunque intell igente 
cittadino italiano, senza godere del privi-
legio della l ibertà e padronanza più scon-
finata in zona di guerra? (Rumori). 

Consentirà nel pretendere che i cappel-
lani militari siano ridotti al necessario, con-
tenuti nel l 'orbi ta del loro ministero e sia 
divietata la propaganda settaria, insidiosa 
clericale fra i nostri soldati urtandoli e 
esortandoli nella loro coscienza anche nei 
momenti estremi della loro v i t a ? Perchè 
se noi abbiamo visto e lodati i cappellani 
di fede sincera, pieni di cuore, arditi , sin-
ceri, zelanti nell'assistenza, valorosi, altri 
abbiamo visti curantisi - solo della propa-
ganda religiosa e clericale e troppo spesso 
come mandati , come servi esecutori di or-
dini di sèt ta . 

Non parlo degli altri ministri, noti par-
lamentari, autorevoli uomini di valore, ma 
che in questo momento non hanno signifi-
cato che spicchi part icolarmente e per la 
situazione dt 1 loro partito, dal punto di 
vista della mia critica. 

831 

Ho dato così alla Camera la impressione 
di questo centone ministeriale composto di 
uomini egregi, raccolti da t u t t e le parti per 
assicurare una base al Ministero, base che 
per verità ora ha, solida non credo, duratura 
ancora meno, ma che non rappresentano la 
fusione degli animi della Camera per il vero 
Ministero nazionale. 

La nostra opposizione però a voi nuovi 
ministri si esplica oggi in una benevola 
diffidenza. A suo tempo quando dovrete ri-
spondere ciascuno dell'opera vostra di fronte 
alla Storia, di fronte alla Nazione riprende-
remo il nostro posto ! 

Oggi t u t t i i mezzi che domanderete per 
la guerra io li voterò, per la v i t tor ia ! Per 
quanto io t remi , perchè la politica estera 
in quest 'ora solenne e decisiva non la giu-
dico neile mani migliori, spero, perchè vo-
glio bene al mio Paese, perchè ho fede nello 
stellone d ' I ta l ia , perchè mi assicura tanta 
virtù di popolo ! 

Gli uomini nuovi che arrivano al potere 
possono, debbono compiere opere degne : 
opere buone sospirate da tu t t i nell ' inte-
resse generale. Voi non vi lasciate intimi-
dire certo dai consorti arr ivat i da Milano 
che minacciano già coi loro giornali il mi-
nistro degli interni solo perchè ebbe un 
colloquio coll 'uomo che sta tanto alto nella 
considerazione di tut t i i Parlamenti , vanto 
del nostro, che ha la storia di Filippo Tu-
rati , che la stessa ribalda consorteria del 
'98 aveva condannato alla reclusione per 
tant i anni ! ( V i v e approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Egli , esempio di nobiltà, di sacrificio, se 
al suo filantropico e sapiente apostolato 
avesse preferito l 'arrivare ai banchi del 
Governo, per il suo valore, per il suo sa-
pere, sarebbe ministro da vent 'anni. ( A p -
provazioni all'estrema sinistra). 

I consorti della censura non possono, 
non vogliono esserne spogliati... trovano in 
questa l 'arma insidiosa per invelenire, per 
ingannare senza control lo ! I fatt i illumi-
nino. (Bene!) 

Voi sapr . te ridurre la censura a quei 
giusti limiti che non tarpano le ali alla 
l ibertà se non quando possa l 'eccessiva li-
bertà cagionar danni alla Patr ia . 

Voi non dovrete permettere più che il 
Paese sia tenuto allo scuro e, peggio, in-
gannato sulle vicende della nostra guerra. 

L a Nazione nostra vi ha dato un sag-
gio di valore, di coraggio, di propositi che 
è un delitto patriottico t r a t t a r l a come mi-
norenne e come idiota ! 
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Se i Comandi giudicano che non si deb-
ba per ragioni s t ra tegiche ancora pub-
blicare una notizia, non si faccia; ma quando 
si notifica sia la veri tà , sia t u t t a la ver i tà . 

Fino ad oggi la veri tà si sapeva dalle 
l e t t e re che vengo1 o dal campo che sfuggono 
alla censura, o dai ferit i che ar r ivano ai no-
stri ospedali, avendosi così notizie f rammen-
tar ie anche a l l a rman t i spesso ingiusta-
mente e non è tollerabile che si cont inui 
coi bol le t t ini che per esempio nelle dolo-
rose giornate di questo maggio ci registra-
vano 20 o 100 prigionieri f a t t i dai nost r i e 
t acevano completamente delle migliaia che 
il nemico aveva f a t t i dei nostr i . (Rumori 
— Proteste). 

Tacete fin che credete, ma non pubbli-
cate bol let t ini che non sono esatt i , che 
ormai per questo avevano pe rdu ta ogni 
credibilità e così non da te esca alle sinistre 
esagerazioni che t rovano credi to , che de-
primono. (Rumori — Proteste). 

Voi perseguirete t u t t i i f roda to r i che 
in iquamente speculano disonesti sui bisogni 
dello Stato. . . R icorda tev i però che ol t re 
quelli che adul te rano le far ine, le scarpe, 
i medicamenti . . . vi sono altresì grossi, gros-
sissimi pescicani che succhiano a milioni 
dalle easse dello S t a t o ; le grandi , le po-
t e n t i Di t te , quelle che son p r o t e t t e dalla 
loro s tampa, dalla vasta re te di cointeres-
sati. Per esempio, quelle che forniscono le 
gomme pel servizio automobilistico di guer-
ra. . . Costano cari, carissimi i copertoni e 
durano un t e r z o ! ! Sono cent inaia di mi-
gliaia di lire la se t t imana . . . e Pan ta lone 
paga a questi pa t r io t ton ì cent inaia di mi-
lioni ! (Commenti). 

Evviva la guerra, gr idano e fanno gri-
dare essi; che poi in questi giorni s tanno 
al fresco in riviera o nelle Alpi, lontani , lon-
t an i al sicuro... nemmeno vogliono essere 
dis turbat i dal rullìo degli aeroplani; che 
fanno esercitazioni sulle loro c i t tà ! 

Voi d' urgenza l ibererete gì' i n t e r n a t i in-
g ius tamente , provvedendo con mezzi ra-
pidi , energici e leal i ! 

Voi curerete gli interessi dello S t a to e 
quelli dei consumator i in questo s ta to di 
guerra non con semplici censimenti, ma 
con requisizioni e calmieri s tudia t i ed ese-
guit i a tempo debi to da gente competente . 

Voi, dopo un anno di guerra , f ina lmente 
togl iere te lo spettacolo t r is te e dannoso a 
t u t t i di t an t i vecchi ufficiali di alto grado 
adibi t i a requisire e regolare merci e in-
dustr ie nelle quali opere si rendono sem-
pre, perchè incompetent i , perchè stanchi, 

perchè a t to rn ia t i da fu rb i e f a rabu t t i , dan-
nosi, ingiusti e ridicoli. 

Voi a f f ron te re te ancora la piaga degli 
imboscat i ! Pe r onore del vero, r ipeto che 
gli uomini che reggono il Ministero della 
guerra sono ufficiali degni della più alta 
considerazione, di una a t t i v i t à e compe-
tenza ve ramente ammirevoli , che hanno 
in torno la fiducia comple ta dell 'esercito e 
che resero segnalat i servizi al Paese. 

Ma non basta : i loro ordini, le loro cir-
colari, le loro disposizioni sono frustrate . . . 

Sono t roppi ancora gli imboscati ; troppi 
figli di papà . . . di t u t t i i gradi , di t u t t e le 
funzioni! . . . (Approvazioni all'estrema, si-
nistra). 

Girate Roma, Bologna, Milano, Torino, 
Padova , Treviso, Udine: t ropp i giovani... 
e la nausea vi sorprende ! T u t t i giovani... 
e i più ricchi e i più colti ! 

Dalle t r incee mi a r r ivano centinaia di 
le t tere delle classi anziane che invocano il 
cambio dopo un anno di fa t iche ! 

iTon deve esservi un giovine valido che 
non sia s t a to in pr ima fila al battesimo 
del fuoco e validi sono t u t t i ora che non 
si f anno più le grandi e fat icose marce. 

Cost i tui te Commissioni regionali di con-
trollo e non di soli medici e non di soli 
militari , f a t e posto in questa ricerca anche 
ai c i t tadini più i l luminati . 

Da te al popolo, al povero popolo che 
muore sulle t r incee, la t ranqui l l i tà , la per-
suasione, la sicurezza, che tu t t i , t u t t i com-
piono il loro dovere per la P a t r i a . (Vive 
approvazioni). 

Onorevoli colleghi, ho finito. (Oh! oh!) 
E non vi pare che basti , parlo da due ore! 

I l voto della Camera del 16 giugno è 
di g rande insegnamento! 

Improvv i samen te la Camera si divise nel-
le due g rand i pa r t i storiche, quasi guidate 
da un istinto! Guarda te e s tud ia te l'elenco 
dei nomi : votò per Salandra t u t t a la pa r t e 
più conservatr ice e f r a questi i più rab-
biosi consorti e ruder i del '98 ! Votò con-
tro Sa landra t u t t a la pa r t e dei liberali e 
democratici , che toccò la g rande maggio-
ranza ! 

Volle così significare il P a r l a m e n t o che 
è vigile custode della l ibertà : che non teme 
la denigrazione di una s tampa in teressa ta! 

Indicò al Governo il proposito che il 
paese deve essere governa to nella legge 
colla l ibertà, con criteri democrat ic i che 
rispondono ad un doppio bisogno di difesa: 
alla difesa della l ibertà con t ro i suoi eterni 
insidiatori ; alla difesa della pa t r i a colla li-
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ber ta , con la concordia , con t u t t o l 'a rdore , 
con la fiducia completa nel popolo nostro 
glorioso, a t u t t i i costi, con qua lunque sa-
crificio ! 

A voi t u t t i del Ministero l ' augur io di 
t r ova re nella vos t ra unione e di f ron te al le 
necessità del paese ta l i forze, t a n t a saviezza 
di esame, di previggenza e di p rovved i -
ment i da ev i t a re gli errori del passato, da 
lenirne le conseguenze, da a f f r e t t a r e (e 
questo è ciò che più p reme nel cuore) alle 
a rmi d ' I t a l i a la v i t to r i a gloriosa che ci as-
sicuri i confini n a t u r a l i per la nos t r a li-
ber tà e ind ipendenza e al paese u n a pace 
durevole, f econda e redentr ice . (Approva-
zioni e congratulazioni all'estrema sinistra. — 
Commenti). 

M O R R O N E , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
M O R R O N E , ministro della guerra. Non 

posso lasciare la Camera so t to l ' impressio-
ne di un ' a f f e rmaz ione dell ' onorevole Gia-
como Fer r i . 

Dichiaro che il Comando Supremo m e t t e 
ogni scrupolo nella redazione dei bol le t t ini , 
i quali men t re r i spondono p e r f e t t a m e n t e a 
ver i tà non devono però contenere not izie 
che possano giovare al nemico. (Vive ap-
provazioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 
Aguglia e Fa l l e t t i a recarsi alla t r i b u n a 
per p resen ta re delle relazioni. 

A G U G L I A , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga dell 'esercizio provvisor io per l 'eser-
cizio 1916-17 dal 1° agosto al 31 dicembre 
1916. 

F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per l 'esercizio provvisor io d e l l ' e n t r a t a e 
della spesa del Fondo dell ' emigrazione per 
l 'esercizio 1916-17, fino a l 31 d icembre 1916. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te e quella p r e s e n t a t a 
dal l 'onorevole p res iden te della Giunta ge-
nerale del bi lancio, d a t a l 'u rgenza , sarà 
dis t r ibui ta questa sera, in modo che possa 
essere i scr i t ta nel l 'ordine del giorno imme-
d i a t a m e n t e dopo la discussione sulle comu-
nicazioni del Governo. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo-

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Pel legr ino. 

P E L L E G R I N O . E r a mia in tenz ione d i 
dire il mio pensiero sulla crisi del Gabi -
n e t t o Sa landra e sulla composizione d e l 
nuovo Ministero Boselli . 

Ma dopo le comunicazioni del G o v e r n a 
che compendiano un p r o g r a m m a che p u è 
e deve t rova re consenzient i t u t t i i par t i t i , , 
dopo l ' inno di gloria che la Naz ione c a n t a , 
per la v i t to r ia p rocu ra t ac i dai nost r i sol-
da t i , dopo l ' inno di p i a n t o sorto in questa/ 
Camera per la m o r t e del nos t ro a m a t o col-
lega Brandol in i , io preferisco r inunziare : 
alla paro la e non t u r b a r e il fascino di que-~ 
s t 'o ra sacra alle maggior i e più vere glorie-
d ' I t a l i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . L 'onorevo le P res iden te del! 
Consìglio ha iniziato le sue comun icaz ion i 
di oggi dicendo : non è t empo di p r o -
grammi , m a è t empo di opere. Io mi per -
met t e rò di aggiungere, senza na sconde re 
che l 'al lusione è r ivo l t a a uno degli ora-
to r i che mi hanno precedu to , che non c r e d o 
sia n e p p u r e il t e m p o di recr iminazioni o 
di barzel le t te , nè credo che possa presen-
t a r e a lcun interesse poli t ico un esame a n a -
litico o una indagine sui precedent i dei sin-
goli ministr i e sulle ragioni che possono.* 
averl i uni t i in ques t 'opera comune . 

Un solo p u n t o di ca ra t t e r e pol i t ico 
sul quale il collega Fe r r i Giacomo si è sof-
f e rma to des t ando l ' in teresse della Camera,, 
è quello nel quale r i ferendosi alla presenza 
del l 'onorevole Meda nel Ministero,, accen-
n a v a alla possibili tà che a questo r i gua rdo 
n o n fossero p e r f e t t a m e n t e concordi i p a -
rer i di t u t t i i minis t r i , circa l ' i n t e r v e n t o 
del P a p a nel f u t u r o Congresso. ( R u m o r i ) 

Io credo che anche ques ta q u e s t i o n e 
debba considerarsi . (Commenti animati). L a 
Camera vo r rà lasciarmi sv i luppare il mio 
pensiero e aggiungere qua lche spiegazione 
necessaria. Da l m o m e n t o che la q u e s t i o n e 
è s t a t a accenna ta , sembrami sia d o v e -
roso r i levar la per dire che non è poss ib i le 
che un Ministero i ta l iano ponga e r i s o l v a 
il p rob lema in modo diverso da quello c h e 
ci è imposto dal la coscienza pubbl ica , da l Ics 
s t a to della nos t ra legislazione cos t i tuz iona le 
e dalle t radiz ioni costant i del nos t ro di-
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ritto pubblico, dal 20 settembre 1870 in poi. 
53 aon aggiungerò altro. 

Credo che possa invece valer la pena, 
non foss'altro per rispondere all'invito del-
l'onorevole Presidente del Consiglio, il quale 
Sia in ripetuti modi nelle sue comunica-
zioni dichiarato di fare appello alla colla-
borazione di tutti , anche delle voci più 
amili e più modeste; credo valga la pena 
di sottolineare un po' quelle dichiarazioni 
e di soffermarsi, molto rapidamente del 
les to , su alcuni dei punti essenziali, su al-
cune delle essenziali.questioni di cui il paese 
attende fiducioso la soluzione dal nuovo 
Ministero. 

Un'impresa come quella in cui l ' Italia è 
impegnata, di così colossale importanza sto-
rica, di così grande rilevanza economica e 
finanziaria, feconda di tante conseguenze 
per l'avvenire del paese, ha costretto tutti 
ad una forma di improvvisazione. Questo, 
per ragioni generali, comuni a tutti gli Sta-
t i , le quali hanno portato innanzi problemi 
di grande vastità e di gravità inattesa, 
problemi diplomatici, militari, sanitari, di 
assistenza civile e di vita economica ; ed 
manche per ragioni particolari all' I tal ia , 
la quale non era così direttamente e sicu-
ramente preparata ad una prova di tanta 
vastità ed imponenza. 

È per questo che tutte le forze devono 
essere chiamate a raccolta, è per questo 
piire che possiamo fare eco alle parole del-
l'onorevole Presidente del Consiglio e an-
dare orgogliosi che il nostro paese abbia 
«osi mirabilmente risposto all'appello, che 
esso abbia, come nel campo militare così 
mei campo dell'assistenza pubblica civile e 
delia vita produttiva ed economica, fatto 
assai più di quello che era lecito sperare e 
che l'esame delle sue condizioni ci avrebbe 
permesso di credere. 

Questo stato di cose, per cui al Governo 
é affidata la direzione unitaria e la coor-
dinazione di tutti gli sforzi anche in campi, 
dai quali la pratica lo aveva tenuto lontano 
per molto e molto tempo, per cui, per e 
sempio, il Ministero di agricoltura e del 
commercio e il Ministero delle finanze sono 
©astretti ad una ingerenza continua e di-
re t ta in tutta la produzione, in tutta la 
vita economica, nella importazione e nella 
esportazione,questo complesso di attività che 
ora sono affidate al Governo, e questa coor-
dinazione che soprattutto dal Governo si at-
tende, dovrà restare anche dopo la guerra 
come prova e come pegno di una solida-
rietà indissolubile di interessi e come manife-

stazione della necessità che almeno la vi-
sione organica dei grandi scopi comuni 
sia vigile e chiara nel Governo, anche in 
tempi normali. Sarà soprattutto affidato al, 
Governo il compito di adempiere a quei 
doveri di riparazione e di gratitudine che 
il Paese deve soprattutto sentire verso chi 
dalla guerra è stato maggiormente sacrifi-
cato. 

Ma noi possediamo già un complesso di 
istituzioni, la maggior parte sorte sponta-
neamente, le quali hanno semplicemente 
bisogno di essere integrate e completate dal-
l'azione del Governo. 

E sono convinto che quando si ponga 
uno studio attento e spassionato a tutto 
ciò che nei centri più evoluti, i quali sono 
anche, sia pure non soltanto per merito 
loro, i più ricchi del paese, le iniziative 
private hanno già creato, e quando si vo-
glia non considerare con disdegno l'opera 
di questo grande volontariato civile, il 
Governo troverà in ciò l'esempio e i mezzi 
di aiutare anche le regioni meno fortunate, 
nelle varie forme di assistenza, e troverà già 
pronto un programma di azione che non 
ha bisogno se non di un più completo e 
sicuro indirizzo. 

La sua opera sarà piuttosto di integra-
zione, che non di creazione, e vorrei per-
ciò che il Ministero si proponesse di inda-
gare la situazione dell'assistenza civile nelle 
diverse provincie, e riparasse alle deficienze 
ed agli errori, togliendo quelle condizioni di 
inferiorità che ebbe a lamentare, in un re-
cente discorso, il nostro collega Labriola. 

Non tutte le provincie d'Italia hanno la 
stessa agilità, la stessa larghezza di mezzi 
per provvedere a queste varie forme di as-
sistenza civile, ed il Governo dimostrerà la 
possibilità di fare tutto ciò anche là ove 
l'iniziativa privata non abbia provveduto, 
soccorrendo le forze manchevoli, e conce-
dendo i mezzi necessari secondo le varie 
esigenze. 

Ricordo al Governo una verità evidente, 
dimostrata più che mai dai fatti in questo 
periodo storico: che tutte le forze di resi-
stenza morale e di tranquillità economica 
diffuse nel paese, sono elementi di impor-
tanza militare per il successo della guerra, 
non meno efficaci e non meno decisivi dei 
mezzi direttamente bellici posti in uso per 
i fatt i d'armi. 

Così un problema che finora è stato ri-
solto soltanto empiricamente, è quello dei 
prezzi massimi e del calmiere. Io non credo 

i affatto che l'economia politica che ci è 
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stata insegnata nelle scuole abbia fa t to 
fall imento; credo però che yi possono es-
sere delle condizioni eccezionali in cui l 'in-
tervento dell 'autorità è giustificato. E nelle 
presenti difficoltà una sola e molto sem-
plice mi pare possa essere la bussola su cui 
dirigersi: quella di interrogare le persone 
che hanno rapporti più diretti con la vita 
economica, di creare un contradit torio fra 
gli interessi, dei quali ognuno cerca di so-
praffare gli altri , ed è quindi pericoloso di 
sentirli unilateralmente; di rivolgerli insom-
ma alle fonti vive ed immediate della produ-
zione, per sentire il polso dell 'economia 
nazionale, emetters i in condizione di poter, 
con piena coscienza, regolare o almeno ri-
flettere le vere condizioni del mercato, ed 
impedire, sino ad un certo segno, accapar-
ramenti e speculazioni. 

E così non sarà mai abbastanza ricor-
dato, anche perchè con pubblicazioni re 
centi ogni sorta di consigli sono stat i for-
niti al Governo in proposito, che uno dei 
fenomeni più gravi è quello del cambio, e 
che quando il cambio è alto, il caro viveri 
viene come una conseguenza inevitabi le . 
Per un paese come il nostro, in prevalenza 
importatore, il cambio elevato significa una 
forte imposta sui generi di consumo di prima 
necessità, e poiché nè i salari, nè gli stipendi, 
seguono e possono seguire questi aumenti , 
si t r a t t a dell'imposta più anti -democrat ica 
e più riprovevole in momenti come questi. 
10 non darò dei consigli e non mi dilun-
gherò sull'argomento, anche per non man-
care di riguardo alla Camera, nella quale 
siedono tant i competenti in materia, ma 
dirò che è evidente che in questa materia 
11 primo dei fa t t i determinanti è l'eccesso 
dei debiti di un paese in confronto dei 
crediti, l 'eccesso delle importazioni in con-
fronto delle esportazioni. 

Dovrebbe il Governo considerare adun-
que questo problema delle esportazioni con 
un criterio francamente positivo, e da quei 
punti di vista che sono perfettamente co-
muni a tu t t i coloro che studiano questa 
questione in modo obiett ivo. Io sono per-
suaso di tale necessità, e gli egregi uomini 
che stanno a quel banco sono ministri da 
troppo poco tempo per averla dimenticata. 
(Commenti). Da quando è cominciata la 
guerra europea, dall'agosto 1914, anche per 
esperienza personale, vi posso dire di aver 
constatato negli organi burocratici del Mi-
nistero delle finanze un senso che non posso 
non qualificare per meschino e gretto di 

diffidenza aprioristica contro le esportazioni, 
in genere. 

Contro l'idea che qualche cosa possa an-
dare fuori del paese si ebbe, si ha sempre, e sì 
avrebbe la tendenza a conservare, un senso> 
di reazione, di diffidenza e di paura. Ma 
bisogna tener conto di una cosa elemen-
tare: che quando esce qualche merce entra 
in parte del denaro, in parte dell 'altra 
merce, e siccome la merce più costosa per 
noi, con le conseguenze a cui accennavo' 
pochi istanti or sono, è il denaro, non b i -
sogna preoccuparsi eccessivamente di al-
cuni dei danni innegabili , indiscutibili che 
l 'esportazione può procurare, ma apprez-
zarne anche i grandi vantaggi . Forse si riu-
scirà in breve tempo ad ottenere u n a 
soluzione organica di questo problema. Noni 
si devono adottare delle soluzioni a spiz-
zico per le quali per un certo periodo c e r t e 
esportazioni sono permesse, poi v ietate , poi 
permesse di nuovo, favorendo anche, Io 
dico con perfet ta sincerità e serenità, senza 
alcuna cat t iva intenzione, beninteso; favo-
rendo imbrogli loschi e speculazioni sui 
permessi di esportazione di alcune merci,» 
permessi di cui in dati momenti si è fatto» 
un commercio diretto e scorretto. 

L' improvvisazione di cert i uomini d ra£ : 

fari, l 'accaparramento di alcune merci delie-
quali non potrebbero mai smaltirsi le 
enormi quant i tà per cui si facevano le 
domande, sono tu t te insieme cose che r 

aggiunte al ritardo nella concessione dei 
permessi e alle variazioni vertiginose dei» 
prezzi, hanno messo a prova durissima la 
resistenza economica, tu t t i gli elementi f a t -
t ivi e produttivi , tut t i quei ceti di persone 
che, pur aspirando nella vi ta economica, e 
ciò è perfettamente legitt imo, a fare il mas-
simo guadagnocolminimosforzo, cooperano, 
senza saperlo, al benessere generale. E d in 
questo periodo in cui non è possibile fare 
alcuna seria previsione su quella che sarà 
la possibilità di collocamento di una de-
terminata merce, su quelle che saranno le* 
vicende che avrà un contra t to di cui o.ggiii 
si stabiliscono i termini, che si dovrebbero 
credere sicuri e intangibili , la revisione dei 
divieti di esportazione e una loro più si-
cura continuità sarebbero un fa t tore che • 
mitigherebbe natura lmente il c a m b o , e 
quindi, per effetto automatico, porterebbe 
un vantaggio di ordine generale. Così, senza 
insistere, il Governo non dimenticherà che 
altre forme vi possono essere per diminuire 
il nostro debito verso l'estero o per aumen-
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Gare il nostro credito, che vi può essere, 
a n c h e nelle presenti difficoltà e anche te-
nendo conto delle necessità militari che 
devono a t u t t o sovrastare, un movimento 
emigratorio a l l ' es te ro di mano d ' o p e r a 
presso di noi libera e disponibile, di quella 
m a n o d'opera che ha costantemente ali-
menta to la nostra economia nazionale, di 

que l l a mano d'opera che ha sempre lavo-
ra to e tenacemente risparmiato a vantaggio 
del paese. 

Così ancora, più dire t tamente e più orga-
nicamente , si dovrebbe fin da ora studiare, 
nei limiti in cui la possibilità anche qui lo 
consenta , quali produzioni diret te, interne 
mano a nostra disposizione. Molti f a t t i 
possono confortarci a bene sperare per l 'av-
venire . 

A Milano si sono aperte pochi giorni 
or sono due esposizioni : una del materiale 
scientifico didattico, un 'a l t ra degli appa-
recchi elettrici, fabbricat i esclusivamente in 
I ta l ia . I l Governo, se si terrà a conta t to 
eoi mondo industriale e commerciale, sen-
t i r à dire da t u t t i che il fervore di vita e di 
produzione, non solo non è arrestato, ma 
;Si è anzi aumenta to . 

D a quando siamo usciti dalla neutral i tà 
•e siamo entra t i nella guerra, vi è certo 
»un aumento artificiale della produzione e 
di t u t t o il lavoro che deriva dalle insa-
ziate necessità di armamenti , di munizioni, 
di approvvigionamenti . Ma vi è anche un 
aumento stabile, naturale , duraturo che 
pone le basi dell 'avvenire, che sarà la re-
surrezione economica del nostro paese e 
quello che ci libererà dalla concorrenza 
s t raniera , quello che ci permetterà di oc-
cupare il posto dei concorrenti stranieri. 
jSTelPAmerica lat ina, ove la Germania im-
por ta per oltre un miliardo dì valore, noi 
possiamo facilmente prendere questo posto. 
È facile enumerare una serie di specialità 
esclusivamente nostre; è facile ancora con-
s t a t a r e quant i articoli esclusivi della Ger-
mania noi potremmo senza t roppa diffi-
co l t à fabbricare. 

Pensare che questi siano problemi da 
r imandare a dopo la guerra significa di-
menticare che la storia non gradua le que-
stioni a seconda delle nostre comodità. 

Molte difficoltà si presentano insieme 
ed è dovere degli uomini di Stato di sa-
perle scorgere con occhio sintetico e com-
prensivo e risolverle, nei limiti delle forze 
umane, contemporaneamente. Vi è una serie 
d i rapporti che non devono essere t rascurat i . 
Già i Ministeri possiedono diversi corpi 

consultivi : Consigli superiori che non de-
siderano di meglio che di essere interpel-
lati e sopra t tu t to di essere ascoltati. Per 
esempio il Consiglio della previdenza, del 
quale mi onoro di far par te , nell 'aprile del 
1915 addi tava , per opera specialmente mia 
e degli onorevoli Abbiate e Cabrini, una serie 
di provvedimenti di tutela e di aiuto inte-
gra tore per i disoccupati. Mi compiaccio 
che a questo proposito sia s tato emanato un 
decreto luogotenenziale, ma mi dolgo che 
questo decreto sia uscito nell 'aprile 1916 e 
che ci sia voluto un anno e un anno di 
guerra e, probabilmente, quando il periodo 
più acuto della disoccupazione è oltrepassa-
to , per destinare poche centinaia di migliaia 
di lire alla forma più razionale e più giu-
stificabile di tutela . Perchè si t r a t t a di 
somme date a coloro che già per proprio 
conto, per iniziativa propria, con tenacia e 
con costanza, provvedono in par te al danno 
della disoccupazione. 

Si t r a t t a dunque di completare, di in-
coraggiare quello che si fa spontaneamente, 
non di intervenire con un sussidio che po-
t rebbe essere anche incoraggiamento alla 
imprevidenza. 

Oltre al consiglio ed alla coììaborazionè 
dei corpi consultivi già costituiti, voi 
avete a disposizione t u t t i coloro che pos-
sono dire una parola ispirata veramente a 
conoscenza delle cose. Dovete permettere, 
sia pure in forma confidenziale, a me e ai 
colleghi che appar teniamo a regioni dove 
la vita commerciale ed industriale è molto 
sviluppata, di poter convincere una buona 
volta la coscienza pubblica che se vi sono 
ver i tà da far conoscere, errori da riparare, 
to r t i da rimediare, il Governo ascolterà. 
Togliete il dubbio che vi sierio barriere, 
che vi siano ostacoli pregiudiziali anche al 
più umile dei cittadini, quando costui pre-
senti notizie, quando dia consigli coll 'auto-
ri tà basata sull'esperienza ecoll 'affidamento 
che viene dall 'onestà dei propositi. La con-
cezione che si ha in certe Provincie del Go-
verno e del Parlamento, la concezione di lla 
cosa pubblica in I tal ia , anche là dove non 
si esita a fornire ogni sorta di mezzi neces-
sari alla grande impresa, è in fondo que-
sta : l ' I ta l ia esser governata da un certo 
numero di par lamentar i o di politicanti 
che si riuniscono una volta ogni t an to a 
fare dei discorsi inutili ed accademici e da 
un certo numero di burocratici, i quali 
agiscono permanentemente in base ad una 
routine che essi seguono in piena buona 
fede, un certo numero di burocratici, che 
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non hanno una competenza diretta circa il 
vero stato delle cose e ottengono, tardi e 
male, il minimo risultato col massimo sforzo. 

Voi dovete studiare il rimedio a questa 
situazione. 

Io potevo comprendere che tutto que-
sto, che non è male solo dell'Italia, che 
n o n è lamentato solo da oggi, durasse in 
tempi normali e che allora si facesse omag-
gio alla supposta competenza di quelli che 
per istituto o per ufficio fanno professione 
di governare; io potevo rassegnarmi a rico-
noscere, anche nella varietà e variabilità, 
qualche volta inevitabile, dei ministri e 
dei Ministeri, una prevalenza a quegli ele-
menti che sono in permanenza a capo degli 
uffici governativi. 

Ma, in un momento in cui tut t i improv-
visiamo, in cui i generali in capo, i coman-
danti supremi dei diversi eserciti si sono 
visti innanzi problemi che l 'arte e la scienza 
della guerra non aveva previsto, in un mo-
mento nel quale, in qualsiasi altro campo, 
ogni rapporto si è sconvolto, esteso, mo-
dificato, alterato, in relazione ad una serie 
di eventi completamente nuovi, io mi rifiuto 
d'inchinarmi a questa supposta competen-
za, e dico che è precisamente il caso di fare 
qualche pass© coraggioso in un senso che 
imprima il suggello della vostra personalità 
alla Amministrazione, che renda l'Ammi-
nistrazione veramente degna di un Paese 
il quale vuole prosperare, arrivare ai suo 
fini e "conquistarsi la vittoria ed il suo 
posto nel mondo. 

Vedete, onorevoli ministri, come il Paese 
abbia risposto, anche nelle condizioni in 
cui si trova, alle domande di prestiti che 
gli sono state rivolte. 

Io mi limito a dirvi questo, che negli 
ultimi quindici anni l ' I tal ia ha fatto rim-
patriare il suo debito all'estero, e lo ha 
fatto rimpatriare pagandolo sopra la pari, 
quando l 'aveva venduto invece a fortissimo 
ribasso, in condizioni disastrose. Ha com-
perato pagando caro quello che nei pe-
riodi dolorosi della finanza nostra era stato 
venduto a prezzo i rr i^r io . 

Ma negli ultimi cinque anni, dalla im-
presa Libica in poi, il risparmio italiano, 
in massima parte il pubblico italiano, ha 
dato al Governo circa otto miliardi, se tutto 
si considera, nei tre diversi prestiti e nei 
buoni del tesoro che si sono emessi fino ad 
oggi. E non per questo (il ministro del te-
soro ne può far fede) si sono inaridite le 
fonti del risparmio, non per questo si at-
traversa una crisi, o si nota una rarefa-

zione. perniciosa di capitale. I l paese non 
tiene dunque (anzi potrebbe fare persino 
di più e di meglio) non tiene il denaro na-
scosto, ma l'offre liberamente con piena 
fiducia al Governo. Esso merita dunque 
che con altrettanta fiducia gli si corri-
sponda, e si imprima questo nuovo indi-
rizzo, si studi questo ringiovanimento, que-
sto complesso di provvedimenti che rende-
ranno più agile, più fresco e vitale il nostro 
organismo governativo. 

Voi, onorevoli ministri, anche nel pro-
gramma che oggi il Presidente del Consi-
glio ha letto a nome vostro, avete mo-
strato di non voler restringere tutte le no-
stre preoccupazioni al problema della guerra. 
Problema che è certo l'essenziale e il più 
importante di tutt i , ma che si può, come 
accennavo, risolvere tanto meglio quanto 
più larghi e più geniali sono i provvedimenti 
complementari che si adottano anche nel-
l 'ordinaria amministrazione. 

E d io mi compiacerò vivamente, per 
l 'onore che io considero altissimo di far 
parte dell'Assemblea legislativa, di vedere 
la Camera richiamata anche alla sua fun-
zione normale, alla sua funzione legislativa, 
anche in tempi in cui il nostro popolo ar-
mato compie un più aspro e più alto dovere. 

Penso che le comunicazioni del Governo 
faranno impressione ottima anche fuori 
d'Ital ia, e di ciò manifesto la più viva so-
disfazione per la persuasione che di questo, 
in realtà, vi sia grande bisogno. Io nutro 
speranza che la chiara notizia dei nostri 
propositi, riecheggiata fuori d'Ital ia (come 
¿1 discorso dell' onorevole Tittoni a Pa-
rigi, come altre manifestazioni, che po-
tranno succedere) sia il primo passo per 
un' opera, non meno indispensabile, non 
meno necessaria di propaganda per l ' I ta l ia 
e la sua guerra. 

Questa propaganda è indispensabile, ono-
revoli ministri, non tanto per la réolame, 
che noi possiamo desiderare all'impresa, 
perchè, traverso inaudite difficoltà, i no-
stri soldati sanno pur conservare l'orgo-
glio supremo di compiere il loro dovere 
con eroica e silenziosa abnegazione, quanto 
per un'altra ragione più profonda, che o 
giusto e doveroso confessare sinceramenteè 
L a nostra politica estera dall'82 fino al 1914 
seguì, o parve seguire, un cammino, che è 
in contrasto con la situazione attuale. 

$Toi conosciamo tut te le ragioni profonde 
di ciò ; noi sappiamo di aver sacrificato tal-
volta le più nobili aspirazioni al desiderio 
di pace e al dovere, che ei incombeva, di non 
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farci iniziatori di una terribile conflagra-
zione; noi avevamo, nel decorso trentennio, 
la convinzione che il primo a turbare la 
pace avrebbe senza dubbio trascinato tu t t i 
ad un vasto conflitto. 

Ma all'estero tu t te queste ragioni non 
si conoscono. Posso dire, per testimonianza 
diretta, che perfino qualcheduno, che ci 
vuol essere amico, ci fa il complimento, a 
cui si dovrebbe rispondere con uno schiaffo, 
di chiamarci nipoti di Machiavelli, di con-
siderare nulla piti che un accorgimento fe-
lice aver saputo liberarci da una alleanza 
e passare nel campo opposto. 

Noi non vogliamo questo complimento 
e preferiamo che l 'Italia abbia agito per 
santa asinità giovanile (se mi è lecito, di 
far mia la frase di un tedesco, di Ar-
rigo Heine) rifiutando dei doni umilianti 
ed affrontando questa terribile prova della 
guerra nel momento più periglioso. Quando 
vi dirò che in Svizzera non arrivò, nei primi ~ 
tempi, neppure una traduzione del Libro 
Verde, che esso in Olanda fino all'aprile non 
era conosciuto, quando vi leggerò le poche 
parole di un giornale italiano di Zurigo inti-
tolato : Il grido di dolore, titolo enfatico, ma 
che pur troppo corrisponde alla verità, voi 
sarete persuasi della necessità di una propa-
ganda all'estero. Nel numero del giornale 
L'Italia, del 16 giugno, che riassume le con-
dizioni delle cose dal principio della guerra, 
è detto : Siamo alla terza serie delle gior-
nate di passione. Prima serie : agosto 1914 : 
dichiarazione di neutralità. Seconda serie : 
maggio 1915: epoca della nostra dichiara-
zione di guerra. 

La terza serie si ripete ora. (Erano i 
giorni tanto angosciosi per noi in cui si do-
mandava se prove maggiori e più dolorose 
ci attendessero). Si dice nel giornale: « Ogni 
ripiegamento del Comando diventa una 
vergognosa disfatta ». 

E si fa la diagnosi delle ragioni di questo 
fat to e si dice che i tedeschi hanno inon-
dato la Svizzera con torme di agenti; si 
pubblicano opuscoli periodici, fogli volanti 
penetrano da per tut to , le fotografìe ab-
bondano nelle vetrine dei negozi, le proie-
zioni completano il programma. Il Con-
solato tedesco cambia due volte di locale 
ed aumenta gli impiegati, ed oggi se ne 
contano una settantina. 11 nostro Consolato 
era e rimane in un locale che sembra una 
topaia; per mesi e mesi, in un paese che 
ha una emigrazione copiosa, tre Cirenei 
aiutano quella persona egregia che è il Re-
gio console... i 

Come si vede il giornale non ha pre-
venzioni contro le autori tà ; loda, e di 
meglio non potrebbe fare, specialmente al-
l'estero, il Ministero passato e quello che 
stava per formarsi. Si t r a t t a di gente solo 
ispirata da onesto e purissimo patriottismo. 

« Del Libro Verde non a r r ivano a Zurigo 
al Consolato nemmeno tan t i esemplari 
quanti bastino per i maggiorenti della co-
lonia. I pochi esemplari girano come reli-
quie di mano in mano finché sono comple-
tamente sgualcite. 

« Del meraviglioso discorso del Campido-
glio arrivano a Zurigo alcuni esemplari in 
una cattiva traduzione tedesca. Il discorso 
Barzilai giunge in traduzione, ma chi l 'ha 
visto ? I nostri bollettini giungono con do-
dici, diciotto ore di ri tardo ». 

Ebbene questa gente ha costituito fino 
dall 'anno scorso, ed io ne sono testimonio, 
un ufficio ed ha continuamente lavorato, 
rettificando notizie false o tendenziose, spen-
dendo del proprio, diramando comunicati, 
chiedendo al Governo notìzie. Non hanno 
domandato un centesimo ad alcuno, ma 
hanno pur diritto di essere aiutati o per lo 
meno di essere incoraggiati in questo dif-
fìcile lavoro. Ricordate l'esempio della Ger-
mania. Con la loro forma grossolana i te-
deschi nei loro giornali illustrati fanno in-
tendere di sapere usare tanto la maniera 
dolce come quella forte, e mettono delle 
illustrazioni che da una parte raffigurano 
gli effetti dei mortai da 420 e dall 'altra il 
buon soldato tedesco che dà da mangiare 
al bambino belga e raccoglie i bisognosi 
e i mendicanti. Questo lavoro di penetra-
zione, che il nostro fine gusto e il nostro 
senso di misura ci ha fat to trovare ecces-
sivo, non daper tut to ebbe la stessa acco-
glienza: in vari paesi, anche fuori d 'Eu-
ropa, ha fa t to breccia. Persuadetevi che è 
indispensabile fare al tret tanto, se non al-
tro, perchè non si formi, per ora e per poi,, 
con la tenacia dei pregiudizi e delle leg-
gende, un giudizio falso sul nostro paese e 
non ci si chiami traditori dei nostri antichi 
alleati, e non si dica che abbiamo colto 
l'occasione per colpirli alle spalle mentre 
erano impegnati altrove e non si veda t u t t a 
la nobiltà e la bellezza ideale dell'impresa 
che l 'I talia si è accinta a compiere per sè, 
e per la libertà del mondo. 

Io stesso ho avuto occasione di fare, 
anche t ra italiani, a Zurigo, a Berna, a 
Basilea, a Ginevra, conferenze in cui t ra t -
tandosi di un paese neutrale, mi limitavo 
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a il lustrare l ' I t a l ia sociale ed economica 
sontemporanea . Voi r icordate le mono-
grafìe che l 'Accademia dei Lincei ha pub-
blicato, in occasione del Cinquantenar io: 
quelle erano le mie font i . Ebbene , io ho 
visto che ta le è l 'opinione disastrosa che 
«i ha di noi che anche a t tua lmen te , a poche 
©re di s t rada f e r r a t a da Milano, l ' enumerare 
la quan t i t à di chilometri di ferrovie che 
abbiamo cos t ru t to , le scuole, le industrie, 
lo sviluppo scientifico, la en t i tà delle im-
poste che paghiamo, i s intomi della nost ra 
rinascenza economica, parve una rivelazione 
agli stessi i taliani, i cui figli erano venut i 
spontaneamente a combat te re e non do-
mandavano di meglio che di essere incorag-
giati in questo amore della patr ia , che si 
sente t a n t o più. fo r te quando se n 'è lontani , 
quando ha il mesto profumo della nostalgia. 

Ora, onorevoli ministri, accennerò ad un 
altro pun to che a questo argomento si ricol-
lega, ed avrò finito. 

Per ragione spontanea di cose si sono 
venut i convocando, in questi ultimi tempi , 
delle riunioni, dei congressi, dei parlamen-
tini , di cui è anche facile, avendo l'oc-
chio sop ra t t u t t o alla pa r t e necessariamente 
amena e festosa che accompagna certe 
forme di lavoro, sorridere ; ma di cui, se si 
tenga conto di quello che sarà il dopo-guerra, 
non è possibile contestare l ' impor tanza . È 
anzi ut i le che questo lavoro sia incomin-
ciato nella forma un po ' embrionale che ha 
assunto di necessità; e, in fondo, signifi-
cando l 'opinione di poche persone che non 
hanno ve ramente un manda to diretto, sia un 
lavoro che non può compromet tere le sfere 
ufficiali; ma io vorrei augurarmi, se dopo 
la guerra, da questa condizione di anarchia 
internazionale si vorrà passare a uno s ta to 
di maggiore coordinazione, a degl iaggrup-
pament i più stabili, più dura tur i e più 
solidali, io mi auguro che si tenga conto 
del seme che si incomincia a ge t ta re nei sol-
chi. È necessario che questi elementi non 
siano sot tovaia ta t i , che il Governo com-
prenda che appun to anche il nostro pre-
stigio all 'estero guadagnerà quando questa 
fo rma di collaborazione, che solo la preoc-
cupazione di certi problemi ha suggerito, 
acquisti anche agli occhi del mondo uffi-
ciale una maggiore importanza. Perchè è 
vero che la guerra a t tua le ha in t u t t i i 
paesi elevato a grandissima altezza il senti-
mento nazionale e qualche volta l 'ha anche 
esasperato; m a i o credo che si ingannerebbe 
a par t i to chi supponesse che dopo la guerra 
noi dell 'Europa liberale, noi del l 'Europa 

occidentale, noi che abbiamo comuni t r a -
dizioni, pensieri, aspirazioni e costumi po-
litici, ci daremo ancora il lusso di divisioni 
e di r ivali tà . O lo faremo per una più a l ta 
concezione del dir i t to e della civiltà, e per 
seguire la s t rada che l 'avvenire ci dischiude,. 
0 lo faremo perchè la necessità verrà ad 
imporlo : certo dovremo concer tare un 'a -
zione comune : certo dovremo garan t i r e 
l ' avven i re : non possiamo rassegnarci ora a 
pensare che t a n t o sangue nobilissimo ed 
eroico si sparga invano, e che domani si 
ricominci il lavoro di Sisifo dei pesant i ar-
mament i , della finanza esausta, dell 'impos-
sibilità di riforme sociali. 

Diamo t u t t e le nostre forze, per creare 
ne l l 'Europa di domani quelle condizioni ob-
bie t t ive di f a t t o che ci pe rme t t ano di al-
leggerire il terribile flagello; divisi, avrem-
mo in [ogni caso una b o i più grave e ben 
più impellente, imprescindibile necessità di 
armarci, e quindi dedicare t u t t e le nostre 
risorse e i nostri mezzi a quella politica che 
per poco non conduceva t u t t a l 'Europa 
alla rovina finanziaria negli anni scorsi. 
La guerra stessa fu per la Germania con-
seguenza delle condizioni disastrose alle 
quali l 'aveva p o r t a t a la febbre degli ar-
mament i . 

Onorevoli colleghi, io vi ringrazio della 
cortesia con la quale mi ave te ascol tato. 
Voi siete testimoni che io dissi modesta-
men te il mio pensiero senza reticenze ma 
senza recriminazioni, nella speranza che 
anche per questa voce, al Paese (che, bi-
sogna confessarlo f rancamente , non ha ca-
pito, non ha inteso alcune f ra le princi-
pali ragioni che determinarono il muta -
mento di Ministero) giungesse l'eco dei pro-
positi pa t r io t t ic i da cui la Camera non si 
è mai d ipar t i ta da quando nel maggio del 
1915 dava al Governo ogni potere per la 
guerra liberatrice. 

È il momento di elevare di nuovo il 
prestigio della Camera. 

L'onorevole Ferr i se lo è pure augura to ; 
ma in sostanza nelle sue critiche non era 
difficile ravvisare qualche contradizione. 
Egli ha det to , ad esempio, che sono t ropp i 
1 ministri, che Cavour si l imi tava ad un 
numero minore, e anzi che, per semplifi-
care anche più, teneva parecchi portafogli 
per sè, duran te la guerra del 1859. 

Ma ciò contras ta così con la tendenza 
largamente rappresen ta t iva alla quale lo 
stesso onorevole Ferr i voleva inspirata la 
formazione e t u t t a l 'opera del Ministero, 
sop ra t tu t to poi da t a la confessata, la ri-
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conosciuta , la proclamata mancanza di 
un sostituto diret to di Cavour, perchè io 
credo che nessuno esiterebbe ad affidare 
t re e ancbe quat t ro portafogli a Cavour se 
egli tornasse al mondo... E del resto la 
guerra del 1859 durò qualche mese; ed era 
il logico risultato di anni di sapientissima 
preparazione diplomat ica; e impegnava, 
per il Piemonte, meno di 150,000 uomini. 

Io mi rendo conto del come il Ministero 
a t tua le si sia formato, del come abbia pro-
ceduto con metodo analitico piuttosto che 
sintetico, ed abbia proceduto un po' per ag-
gregazioni successive : tale era la neces-
sità imposta dalla condizione delle cose; 
ed io ho piena fiducia, che esso, se ha 
guadagnato in estensione, non abbia per-
duto in intensità, e mi compiaccio anzi 
che alcuni dei ministri senza portafogli non 
siano però senza occupazione. Se sono vere 
le notizie, pare che a ciascuno di essi, 
qualche ramo, qualche par te della multi-
forme a t t iv i tà che il Governo deve espli-
care, sarà affidata. 

Ma se si è fa t to , più o meno a propo-
sito, il nome di Cavour, sia lecito allora 
di dire ai nemici nuovi e vecchi del parla-
mentarismo che essi non ricordano come 
fuori di questa istituzione, imperfe t ta fin-
ché si vuole, terr ibi lmente imperfetta, non 
vi siano che il potere personale o la dema-
gogia. 

Anche questo voglio ricordare agli epi-
goni di Cavour: che se c'è stata una gloria 
pel piccolo P iemonte fu di avere, nel de-
cennio dal '49 al '59, serbato fede alla l ibertà 
della t r ibuna parlamentare, e di aver dato 
ampio sviluppo alle istituzioni rappresenta-
tive, quando, dopo la sconfitta di No-
vara , in t u t t a l ' I ta l ia era un gelo ed un 
silenzio di oppressione, e l 'Austria rizza-
va le forche di Belfiore ; quando nella 
stessa Francia la t r ibuna par lamentare era 
r ido t ta una larva; quando occorreva ben 
al t ro coraggio e ben al t ra iniziativa per 
muovere i primi passi in un terreno ter-
ribilmente insidioso e difficile, con quella 
gran fede nella l ibertà che ha fa t to l ' I tal ia , 
associando t u t t e le iniziative, non disde-
gnando connubi, non opponendo pregiudi-
ziali... Questa grande fede ha f a t to l ' I ta l ia ; 
l'associazione di t u t t e le sue forze la com-
pirà allo stesso modo. 

Io una cosa sola voglio augurarmi ed è 
che intorno a questo Ministero, che è com-
posto di uomini divisi or sono pochi giorni 
nel voto, e di cui quindi alcuni in un modo, 
al t r i in un altro apprezzarono la stessa si-

tuazione, si componga sinceramente e leal-
mente, col disinteresse di tu t t i , la concor-
dia nazionale. Mi sia lecito di chiudere 
ricordando la magnifica immagine con la 
quale il grande poeta i taliano, al l ' indomani 
della morte di Garibaldi, augurava, rievo-
cando i tempi omerici, che, come intorno 
al rogo dell'eroe gli amici g i t tavano t u t t o 
ciò che avessero di più caro, così non al-
t r e t t a n t o si domandasse ai par t i t i in I ta l ia , 
ma che gittassero invece t u t t o ciò che ave-
vano di più tristo : l ' intolleranza, le diffi-
denze settarie, l 'odio, le paure meschine che 
possono anche diventare feroci. 

Orbene, il vaticinio non si è verificato 
allora nè in ispirito nè in verità; ma molti 
anni sono passati e noi siamo dinanzi ad 
un rogo ben più ardente, ad un fuoco pu-
rificatore e tragico. Mi auguro che at traverso 
questo rogo si purifichi la vi ta pubblica 
i tal iana, e che t u t t i i par t i t i di questa Ca-
mera si ritrovino fratel l i in una concordia 
virile ed austera, e siano così degni delle 
fidenti pazienze e degli oscuri sacrifici del 
popolo, dell 'eroismo e delloTslancio irrefre-
nabile dei combattent i ; si ritrovino fratelli , 
come pochi is tanti or sono, quando passò 
nell 'Assemblea un fremito di commozione 
sincero e profondo, salutante la memoria 
del collega, gloriosamente caduto per la 
Pa t r ia . (Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Onorevoli colleghi, è ben certo 
un ardire da par te mia il par lare dopo il 
bellissimo discorso del collega Agnelli, ma 
confido nella vostra indulgenza. 

Non credo peccare di eccessiva mode-
stia nel l 'ammettere spontaneamente che a 
voi poco interessi conoscere il mio pensiero 
sulle comunicazioni dei Governo, perchè 
nella gravità del momento a t tua le l'opi-
nione di ogni singolo deputa to può affer-
marsi qui dentro solo quando sia suffra-
gata da un 'au tor i t à par lamenta re assai su-
periore di quanto possa essere la mia. Ma 
io non parlo solo per me: sibbene ho l'o-
nore di essere l ' in terprete di un gruppo di 
colleghi di par te liberale di sinistra, che, 
come ogni altro gruppo, ha il diritto e il 
dovere di spiegare la propria linea di con-
dot ta , di esprimere i propri giudizi, di 
assumere ne t t amen te la propria par te di 
responsabilità. 

Mi lusingo quindi che voi vorrete ac-
cordarmi alcuni istanti di quella paziente 
at tenzione di cui mi foste più volte prodighi 
nella vostra benevolenza. Parlo dunque a 
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nome di un gruppo di colleghi. Io, e i miei 
amici, nella votazione del dieci corrente, 
riaffermammo la nostra fiducia nel Mini-
stero Salandra, perchè ci affidava sulla ef-
ficace continuità della nostra guerra fino 
al trionfo completo delle ragioni' della ci-
viltà e della libertà dei popoli contro la 
violenza brutale di una egemonia germa-
nica. Il collega Ferri ha qualificato per asini 
noi 158 che votammo... 

Voci. Acidi, non asini. 
MOLINA. Avevo capito male. Vada pure 

per acidi; ma io posso qui rispondere che 
la nostra fiducia trovò largo consenso nella 
opinione pubblica del paese, ed oggi il 
modo come venne risolta la crisi, la per-
manenza nel gabinetto degli onorevoli Son-
dino, Carcano e Orlando, le dichiarazioni 
dell'onorevole Boselli vengono a darci ra-
gione, perchè quella continuità appunto 
che or ora ricordavo è il caposaldo del pro-
gramma di governo del nuovo Ministero. 
D'altra parte la presidenza stessa dell'ono-
revole Boselli conferisce al suo gabinetto 
un altissimo significato del più puro pa-
triottismo, della ferma volontà di voler 
guidare l 'Italia al conseguimento dei suoi 
alti destini con salda fede, e per questo 
noi salutiamo favorevoli il suo avvento al 
potere. 

La composizione del nuovo Ministero, 
per quanto forse eccessivamente pletorica, 
rappresenta però la concordia di tutti i 
partiti che qui dentro e nel paese si sen-
tono sinceramente nazionali, e anelano 
oggi, sopra ogni altra cosa, la vittoria delle 
nostre armi gloriose. Sull'altare della con-
cordia si immolino adunque tutti i nostri 
meschini dissensi di parte, e diamo forza 
al Ministero che della concordia nazionale 
è l'esponente. E alla concordia vada com-
pagna indivisibile la fede, che si traduce 
in costanza di propositi, in sicurezza nel 
successo. 

Mi piace qui ricordare un bel gesto di 
fede compiuto dall'onorevole Boselli ap-
pena giunto al potere : il suo nobilissimo 
telegramma, cioè, al generale Cadorna. 

Sull'opera del Comando supremo si è 
voluto discutere da critici improvvisati e 
incompetenti, nei quali ha parlato più la 
passione di parte che la valutazione esatta 
degli avvenimenti e delle cause che li de-
terminarono. 

I fatti vennero prontamente a smentire 
le nefaste Cassandre ed oggi noi registriamo 
con orgoglio nuovi successi del nostro va-
lorosissimo esercito. Ma anche prima degli 

ultimi fortunati eventi il telegramma del-
l'onorevole Boselli aveva fatto giustizia di 
tante ingiuste insinuazioni ora sussurrate, ora 
apertamente dette, e meritamente rinsal-
dava la generale fiducia in colui che con 
tanto senno e tanto valore conduce le sorti 
della nostra guerra. 

A questa il redimere le nostre terre an-
cora oppresse dallo straniero; a questa l'as-
solvere assai più vasto compito perle for-
tune a venire d'Italia. 

L'onorevole Foscari, che ora vedo con 
piacere al potere, nel suo ultimo poderoso 
e mirabile discorso, prospettò alla Camera, 
affascinata dalla sua calda e commossa pa-
rola, tutto il problema Adriatico e Balca-
nico. 

Nulla potrei io ora aggiungere a quanto 
egli già disse con tanta efficacia. Prendo 
atto però della compiuta adesione dell'Ita-
lia ali 'ultimatum, presentato alla Grecia da 
Inghilterra, Francia e Bussia, e aggiungerò: 
meglio tardi che mai. 

Troppo a lungo è durato il nostro incon-
cepibile filellenismo, troppo a lungo ci siamo 
lasciati ingenuamente giuocare da quella 
gente senza fede. 

Voglio credere che l'Intesa terrà fermo 
nel suo nuovo atteggiamento risoluto e che 
nessun'altra tergiversazione sarà oltre tol-
lerata. 

L'Italia attende che l'Epiro venga del 
tutto evacuato dai greci. Le sorti della no-
stra guerra non possono tollerare possibilità 
di insidie nemmeno da quella parte. (Ap-
provazioni). '' 

Ma i fini della spaventevole lotta che 
oggi funesta l'Europa, vanno assai al di là 
delle semplici rivendicazioni territoriali, o 
di limitate zone di influenza politica. L'im-
mane guerra, tutti lo sanno, ha ragioni es-
senzialmente economiche, e la posta è la 
conquista del mercato asiatico. Questo è 
anche per noi di sostanziale importanza. 

Bene lo comprese Giuseppe Mazzini 
quando, col suo intuito profetico, additava 
all'Italia la via verso il mondo asiatico, 
come quella sulla quale doveva diffondersi 
la civiltà del nostro genio e schiudersi nuove 
fonti di attività per il nostro lavoro, peri 
nostri commerci. 

Comunicati ufficiali annunciarono il re-
centissimo accordo anglo-russo per le rispet-
tive influenze in Persia e nell'Asia minore. 

Ora io domando : l 'Italia può forse man-
tenersi estranea agli accordi internazionali 
circa il destino della Turchia asiatica e dei 
paesi limitrofi ! ìsTon lo credo, perchè, se 
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così fosse, il nostro assenteismo significhe-
rebbe il nostro suicidio. 

P u r r i spe t t ando t u t t e le ragioni di pru-
dente riserbo che debbono prevalere in 
mater ia di politica estera, vorrei t u t t a v i a 
dall 'onorevole Sonnino qualche dichiara-
zione... (Commenti — Si ride) che rassicuri 
la Camera e il Paese . 

Noi abbiamo di r i t to al nostro posto sul 
mercato orientale. È questione vitale per 
noi; è il fine remoto ma precipuo della stessa 
nostra impresa libiea che, assicurandoci la 
l ibertà del mare, doveva aprire ai nostri 
p rodot t i la via a più fecondi e ricchi mer-
cati . 

I l possesso definit ivo delle isole del Do-
decaneso e la concessione della breve fer-
rovia Adal ia-Bardur non bas tano alla no-
stra influenza laggiù. 

Nel gioco delle influenze noi vogliamo 
la p a r t e che ci spe t ta : sia questa un centro 
commerciale de l l ' impor tanza di Smirne e 
del suo villajet, sia invece una linea fer-
roviar ia che par tendo da Alessandret ta si 
raccordi alle grandi linee nel cuore del-
l'Asia. 

La nost ra diplomazia sarà par i a t a n t o 
arduo compi to? È compene t ra to il nostro 
Governo da ta l i necessità ? Io lo auguro 
per la fo r tuna della pa t r ia nost ra . 

Ai problemi della guerra e della politica 
in ternazionale si susseguono quelli non meno 
gravi e imperiosi della nos t ra v i ta econo-
mica e sociale. 

La conquista dei merca t i orientali sarà 
da noi valorizzata solo in quan to si svi-
luppi la nos t ra produzione in modo da 
darle un prezzo di costo che possa soste-
nere la concorrenza della produzione simi-
lare straniera. 

L ' I t a l i a ha una fon te inesauribile di ric-
chezza che oggi è in gran par te inutiliz-
zata e dispersa per mille r ivol i : quella 
delle sue acque. 

Non è questo il momento per t r a t t a r e 
ampiamen te un così formidabile problema. 
Vi accenno solo r a p i d a m e n t e per richia-
mare l ' a t tenz ione del Governo sull 'urgente 
necessità del risolverlo. 

Duran t e il Ministero Luzza t t i , se non mi 
inganno, si è legiferato in questa mater ia 
con due leggi per loro n a t u r a impor tant i s -
sime, ma insufficienti nella s t ru t tu ra , e nei 
mezzi finanziari loro da t i ; la legge sui ba-
cini montani e quella sui r imboschiment i . 

La disciplina delle nostre acque e la loro 
utilizzazione significano per noi ricchezza 
agricola e industr ia le . 

L ' i rr igazione razionale delle nos t re t e r r ^ 
ne decuplica i p rodo t t i ; l 'ut i l izzazione delle 
acque in forza idroele t t r ica ci e m a n c i p a 
in gran p a r t e dall 'uso del carbone fossile 
che a noi manca, a t t e n u a l 'esodo dell 'oro 
per impor tar lo , diminuisce il costo dei no-
stri p rodo t t i indust r ia l i e ne assicura lo 
sviluppo. 

E imbosch imen t i e bacini m o n t a n i signi-
ficano anche armonia nella dis tr ibuzione 
metereologiea delle acque . 

Ma un problema così vas to e complesso 
non si può risolvere con dei pannicelli 
caldi. Ci vogliono dei mil iardi ! Questo è 
il p u n t o essenziale del quesito. I l nos t ro 
paese deve avere l 'energia per r isolverlo. 

Lo stesso slancio che si ebbe nel t rova re 
i fondi per la guerra, lo stesso slancio si 
avrà nel creare quelli necessari alle opere 
colossali e feconde di bene per la pace. L a 
r icchezza quasi immedia ta che ne deriva 
pagherà ad usura gli interessi e gli a m m o r -
t a m e n t i del capi tale impiega to . 

La polit ica del lavoro e della p rodu-
zione sia i n t e g r a t a da u n a cosciente ed 
energica azione dello S t a to nella t u t e l a 
dei nostri l avora tor i , dei nostr i commerci,, 
dei nostr i interessi al l 'estero. 

F in i t a la guerra e r agg iun to il per iodo 
dell 'assestamento, ogni Nazione cercherà 
di t r a r r e il maggior prof i t to dallo sforzo 
compiuto. Da ciò una inevi tabi le concor-
renza nella quale l 'azione p ro te t t r i ce di 
ciascun S ta to per i p ropr i connazionali as-
surgerà a funzione di j)r im'ordine. 

I l prestigio che le nostre armi gloriose 
e che l 'eroismo sublime del nostro esercito 
e della nostra a r m a t a ci f anno oggi acqui-
s tare nel mondo, sia man t enu to sempre ele-
vatissimo da una sana, r isoluta e soprat-
t u t t o dignitosa politica in te rnaz ionale dei 
nostr i Governi. 

Sarà questo il miglior omaggio al ma-
gnifico sacrifìcio di sangue che il nostro 
popolo ha saputo generosamente imporsi 
per la grandezza de l l ' I ta l ia n o s t r a ! (Vive 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di ques ta 
discussione è rimesso a domani . 

Completamento di Commissioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che a f a r pa r t e della Giunta pe rmanen te 
del Regolamento , in luogo dell 'onorevole 
Ivanoe Bonomi, ho chiamato l 'onorevole 
Cabrini. 
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Così a far parte della Giunta delle ele-
zioni in luogo degli onorevoli De ISTava, 
Bonicelli e Meda ho chiamato gli onore-
voli Frugoni, Riccio e Montresor. 

Avverto poi la Camera che la Commis-
sione dei quindici che ha in esame il di-
segno di legge per i mutilati e per gli or-
fani dei caduti in guerra è adesso ridotta 
a nove, perchè sei dei suoi membri sono 
stati chiamati al Governo. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-
pongo alla Camera che deferisca al Presi- j 
dente l'incarico di completare la Commis-
sione che esamina il disegno di legge sui 
mutilati e sugli orfani dei caduti in guerra. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono oppo-
sizioni in contrario, accetto l'incarico. Do-
mani annunzierò inomi di colorò che com-
pleteranno la Commissione. 

La seduta termina alle 19.5. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14: 

1. Seguito della discussione intorno alle 
comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Proroga dell'esercizio provvisorio de-

gli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1916-17, fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 31 dicembre 1916. (623) 

3. Esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell 'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17 a tu t to il mese di dicem-
bre 1916. (615). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografi 
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